
Da un lato gli alunni della
Corrado Melone che da lunedì
usufruiscono della palestra
per il servizio di mensa scola-
stica. Dall’altra parte le asso-
ciazioni sportive che hanno
perso l’uso della palestra
durante le ore pomeridiane
per gli allenamenti.

Anche nella giornata di ieri, la terza consecutiva, i protagoni-
sti della cronaca sono stati i ristoratori e i commercianti che
sono tornati nuovamente ad esprimere tutto il loro dissenso
agli interventi del Governo chiedendo di farli riaprire il più
presto possibile. Qualche migliaia di commercianti hanno
partecipato ieri al sit in al Circo Massimo “Una volta, per
tutti” organizzato dalle associazioni: Roma più bella, Ihn
(Italian hospitality network), Tni Italia (Tutela nazionale
imprese) e Lupe Roma. I primi ad arrivare, come riportato
dall’Ansa, sono stati i ristoratori maremmani che hanno appe-
so ad un filo mutande rotte, arancioni e gialle con accanto
scritto: “L’Italia a colori ci ha lasciato in mutande ma ora
basta”. Sono arrivati dalla Sicilia, da Enna, Piombino e Crema.
C’erano rappresentanti delle lavanderie industriali, di chef e
cuochi con il tradizionale cappello da cucina. C’era anche il
movimento artisti italiani proveniente dalla Toscana. I loro
slogan, ripetuti ritmicamente, sono “Lavoro, lavoro” e
“Riapertura, riapertura”. Non sono mancati momenti di ten-
sione: un gruppo di manifestanti ha lasciato il presidio per
tentare di andare in corteo verso Palazzo Chigi ma la polizia
li ha bloccati. A far desistere il gruppo dal suo intento anche
un gruppo di manifestanti che ha ribadito di “non volere atti
di violenza”. Una delegazione di cinque persone, tra i mani-
festanti dei commercianti, è stata poi ricevuta a Palazzo Chigi.
Gli esercenti hanno manifestato contemporaneamente in altre
21 città italiane, da Firenze a Napoli e Genova, insieme all’as-
semblea straordinaria della Fipe-Confcommercio convocata
in piazza San Silvestro, a Roma. “Siamo qui per chiedere di
poterci rialzare. - ha detto Alessandro Cavo, giovane esercen-
te, collegato da Genova -. Chiediamo una data per iniziare a
risollevarci, troppi colleghi sono caduti, troppo i ristori pro-
messi che non sono arrivati”. “Lavoravo dalle 18 a notte
fonda, da quando ci hanno chiuso ho fatturato il 20%, i miei
dipendenti sono in cassa integrazione, prendono una miseria
e la prendono anche tardi, ho provato a sostenerli il più pos-
sibile, ma ora è diventato difficile anche per me - dice Matteo
Musacchi, presidente dei giovani imprenditori della Fipe,
titolare di un ristorante e cocktail-bar a Ferrara -. Oltre al fatto
che stare in casa senza far nulla, per chi è abituato a lavorare
15 ore al giorno porta via di testa”. E quando la piazza dell’as-
semblea degli esercenti a Roma stava smobilitando un tizio ha
tirato fuori un piccolo martello e cominciato a rompere piatti
e bicchieri, richiamando l’attenzione dei presenti. “Questi
sono i nostri cocci. Ho rotto gli strumenti del mio lavoro, se
non mi fanno riaprire non mi servono più”. Moreno, un risto-
ratore toscano, ha manifestato così la sua amarezza per le
restrizioni anti-Covid. L’uomo ha poi strappato una tovaglia
che si era portato appresso in una borsa, aggiungendo che
anche quella non gli sarebbe servita più. Al termine della pro-
testa, ha riposto tutto e, armato di scopa, ha ripulito racco-
gliendo i cocci.

Avanzata dei Ristoratori
Ieri ancora nelle piazze
“Lavoro! Riaperture!”

Mensa in palestra, è polemica
Le associazioni sportive non ci stanno: “Per noi un’altra beffa”
Replica il dirigente scolastico della Melone, Riccardo Agresti:

“Dov’erano quando i bambini chiedevano uno spazio adeguato?”

Campo di Mare, il TAR
boccia le richieste dell’Ostilia

Ragione totale al Comune di Cerveteri. Il sindaco Pascucci:
“All’Amministrazione riconosciuta la bontà assoluta delle attività”

Il 31 marzo 2021 è stata pubbli-
cata una sentenza che sarà
ricordata nella nostra città. La
sentenza n. 3886/2021 del
TAR del Lazio che ha respinto
tutte le richieste di risarcimen-
to presentate dalla Società
Ostilia nei confronti del
Comune di Cerveteri. Ma non
solo: la stessa sentenza ha, al
contempo, riconosciuto la
piena legittimità delle azioni
intraprese dalla nostra
Amministrazione per la risolu-
zione della annosa questione
urbanistica di Campo di Mare
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Al Circo Massimo non sono 
mancati momenti di tensione

“Il Paese ha visto ribadito con
forza durante l’emergenza della
pandemia il senso di comunità” e
la pandemia stessa “ci ha ricorda-
to come ciascuno di noi dipende
fortemente da tutti gli altri”. Lo ha
detto il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella parlan-
do, in video conferen-
za, alla cerimonia per
l’inaugurazione del-
l’anno accademico
dell’Università cat-
tolica del Sacro
Cuore.

Parla il Presidente della Repubblica

“La pandemia ci ha ricordato
che ognuno dipende dagli altri”

Anche in Italia i riflettori sono tutti puntati sul Johnson&Johnson
dopo che nei siti federali è stata avanzata la richiesta di sospen-
sione in via precauzionale dell’uso del vaccino da parte Cdc (il
più importante organismo di controllo sulla sanità pubblica degli
Stati Uniti) e Fda (l’ente governativo americano che regolamenta
l’uso di farmaci e alimenti). La richiesta di Fda e dei Cdc di
sospendere il vaccino arriva dopo alcuni casi di coagulazione e
proprio nel giorno in cui in Italia dovrebbero arrivare le prime
dosi J&J. Si tratta di 184mila dosi che ieri pomeriggio sono arri-
vate all’hub nazionale della Difesa a Pratica di Mare. Ma nel frat-
tempo Johnson&Johnson ha annunciato che ritarderà le conse-
gne dei suoi vaccini in Europa. L’azienda ha precisato attraverso
la diramazione di una nota che sta anche “esaminando” con le
autorità europee i sei casi di trombosi segnalati in seguito alla
somministrazione del suo vaccino.

A Pratica di Mare le prime 184mila dosi

Vaccino Johnson&Johnson:
richiesto lo stop negli Stati Uniti 
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Le stime dell’Osservatorio sui bilanci del Consiglio e dalla Fondazione Nazionale dei Commercialisti
Ristoranti e alberghi: nel biennio 2020/21
il Covid ha bruciato 38,5 miliardi di euro
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Nel 2021 si stima una riduzione del fatturato del -35% contro il -44,2% del 2020 
Copasir, l’on. Giorgia Meloni
chiede l’intervento del Colle
Giorgia Meloni chiede che
sulla questione della presiden-
za del Copasir intervenga il
Colle. Matteo Salvini, invece,
ribadisce che la soluzione
sarebbe l’azzeramento del
plenum e le dimissioni del
suo presidente e di tutti i suoi
membri. Quello del Copasir,
attacca la Meloni a “Quarta
Repubblica” su Rete 4, “non
è un problema che va risolto
tra me e Salvini, ma tra mag-
gioranza e opposizione, si
spera con un intervento di
Sergio Mattarella”.

Dl Sostegni, Senato:
presentati circa
3.100 emendamenti 
I gruppi parlamentari hanno
presentato quasi 3.100 emen-
damenti al Decreto Sostegni.
Gli emendamenti sono stati
presentati alle Commissioni
Bilancio e Finanze del Senato,
dove il Decreto è sotto
esame. La disponibilità econo-
mica per le modifiche parla-
mentari è pari a quasi 550
milioni di euro. 

Manifestazioni di Roma,
Crepaldi (Ace):
“E’ il momento 
delle mobilitazioni a oltranza”
“Esprimiamo piena solidarietà
ai commercianti che hanno
manifestato oggi a Roma. Ben
vengano altre iniziative simili a
oltranza, con o senza autoriz-
zazioni del Viminale, se il

governo non darà gli aiuti
richiesti. E’ il momento della
piena mobilitazione e di levare
la voce, andando se il caso
anche sotto palazzo Chigi”. Lo
dichiara, in una nota, Adriano
Crepaldi, presidente di Azione
Cristiana Evangelica, associa-
zione radicata in tutte le 20
regioni italiane, 35 province, in
contatto con 6.007 chiese
evangeliche e che collabora

con Fratelli d’Italia, partito di
Giorgia Meloni. 

P.A., Brunetta: “Servono
almeno 150mila assunzioni” 
“Sto cambiando le regole del
gioco del reclutamento, dei
concorsi, dei dipendenti pub-
blici. Una cosa facile a dirsi,
difficilissima a farsi. Per ripristi-
nare un minimo di turnover
serio, qualitativo e quantitati-
vo, servono almeno 150mila

all’anno (assunzioni, ndr)”. Lo
dichiara il ministro della
Funzione pubblica, Renato
Brunetta, nel corso dell'incon-
tro “Italia 2021, competenze
per riavviare il futuro”. 

Giorgetti: “E’ necessario 
lavorare e cooperare
per lo sviluppo 
delle infrastrutture 
a banda ultralarga”
“E’ importante, dunque, che

noi tutti lavoriamo e coope-
riamo per lo sviluppo delle
infrastrutture della banda
ultralarga, per la modernizza-
zione e la digitalizzazione di
settori privati e pubblici”. 
Così Giancarlo Giorgetti,
Ministro dello Sviluppo
Economico, nel corso del
suo intervento al
“Connectivity and social
inclusion event”, precisando
che bisogna sostenere il dif-
fondersi “delle nuove tecno-
logie e l’utilizzo della rete
rappresentano una priorità
per lo sviluppo di tutte le
persone e dei Paesi ed è cru-
ciale ancor più oggi con il
mondo alle prese con la pan-
demia”. 

Covid, Salvini: “Ema dica
quanto dobbiamo aspettare
per sì o no al vaccino Sputnik”
“Aver superato 2 milioni di
vaccini in Lombardia nono-
stante i ritardi nella fornitura e
i disastri dell’Europa è motivo
di orgoglio”. Lo dice il leader
della Lega, Matteo Salvini, visi-
tando l’Innovativ District di
Milano, che sta per nascere
nell’area dove si svolse l’Expo
del 2015. E'’ necessario, pro-
segue Salvini, che l’Unione
Europea dia quanto prima una
risposta in merito al vaccino
Sputnik, che è usato in 60
Paesi. Mi domando quanto
dobbiamo aspettare per un sì
o un no. Mi auguro che l’Ema
lo dica in fretta”. 

in Breve

Il settore ristoranti e alberghi a causa
dell’emergenza Covid-19 brucia nel
biennio 2020-2021 oltre 38miliardi di
euro. In particolare le oltre 74 mila
società di capitali di questo comparto
realizzerebbero complessivamente
una perdita di 38,503 miliardi di euro,
pari a circa la metà dell’intero settore.
Il settore dell’alloggio registrerebbe
un calo complessivo di 17,5 miliardi di
euro, mentre quello della ristorazione
una flessione di 21 miliardi di euro. Il
2021 si presenta però leggermente
migliore del 2020 rispetto al 2019.
Quest’anno, infatti, il fatturato com-
plessivo delle società di capitali è pre-
visto ridursi del -35% contro il -44,2%
del 2020. Sono le stime quantificate
dall’Osservatorio sui Bilanci 2019 del
Consiglio e della Fondazione
Nazionale dei Commercialisti. Il cam-
pione analizzato è formato da quasi 75
mila società con oltre 670 mila dipen-
denti e quasi 49 miliardi di fatturato a
valori 2019. In termini di fatturato, le
società di capitali esaminate in queste
simulazioni coprono più del 50% del-
l’intero settore che presenta, sempre a
valori 2019, un fatturato complessivo
vicino ai 90 miliardi di euro con circa

un milione e mezzo di occupati.  La
stragrande maggioranza delle società
prese in esame dall’Osservatorio non
supera i 10 milioni di euro di fattura-
to. Sono appena 410 le società di capi-
tali che superano i 10 milioni di fattu-
rato con ricavi però superiori a 14
miliardi di euro, il 29% del totale ed
occupano quasi 144 mila dipendenti,

il 21% del totale. Le simulazioni sono
state condotte tenendo conto degli
andamenti congiunturali di settore
del 2020 così come rilevati dall’Istat e
dal Mef e dalle proiezioni condotte sul
2021. Queste ultime sono state elabo-
rate tenendo conto della stagionalità
del comparto turistico e dell’impatto
delle misure restrittive adottate dal

governo per il primo trimestre del-
l’anno. Per la restante parte dell’anno,
le simulazioni sono state condotte
prevedendo una graduale, ma parzia-
le, ripresa del settore man mano che le
vaccinazioni proseguono e gli indica-
tori permettono la riapertura delle
attività. In ogni caso, si prevede un
forte recupero nel terzo trimestre che,
in alcuni casi, raggiunge il 90% dei
livelli pre-covid, e un buon recupero
anche nel quarto trimestre che, però,
soprattutto per il settore degli alber-
ghi, dovrebbe risentire ancora in
maniera fortemente negativa il crollo
degli arrivi dall’estero.
L’Osservatorio analizza anche l’epoca
precovid. Nel 2019, rispetto all’anno
precedente, le Srl del settore ristoranti
e alberghi erano in crescita.  In parti-
colare, a fronte di un aumento degli
addetti dell’1,4%, si registrava un
incremento dei ricavi del 6,3% e del
valore della produzione del 6,1%, che
si traducevano in una crescita del
valore aggiunto del 5,3%. A livello
geografico le performance migliori in
termini di fatturato si registravano nel
Sud (+6,5%), mentre la crescita più
bassa al Centro (+3,5%). 
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Covid, Merkel:
“La terza
ondata forse 
è la più dura”

L’infettivologo Massimo Galli in merito alle manifestazioni nella Capitale 
“Capisco chi protesta ma adesso
serve il massimo sforzo contro il virus”

Amuchina Gel XGerm, il disinfettan-
te mani divenuto simbolo della lotta
al Covid-19 nella quotidianità, sale a
bordo dei 1.200 treni regionali di
Trenitalia (Gruppo FS Italiane) che
ogni giorno offrono 6.000 collega-
menti in tutta Italia. Amuchina Gel
XGerm è stato Eletto Prodotto
dell’Anno 2021. “Siamo davvero
entusiasti della collaborazione con
Trenitalia. Il diritto alla mobilità è
una priorità per tutta la società e cre-
diamo che la sensibilizzazione sul-
l’utilizzo di dispositivi di sicurezza
adeguati, nonché la loro distribuzio-
ne, sia fondamentale per garantire
ogni giorno ai cittadini le necessarie e
dovute precauzioni, nel totale rispet-

to delle norme igienico-sanitarie
attuali” spiega Rosita Calabrese,
Country Manager Italia di Angelini
Pharma che continua: “Amuchina
conferma il suo carattere di icona
della disinfezione, una presenza
costante e rassicurante nel quotidia-
no delle persone”. Una partnership
strategica, quella con Trenitalia, che
conferma l’impegno di Angelini
Pharma al fianco di istituzioni, ma
anche di partner pubblici e privati
come Trenitalia. “Da poco più di un
anno – ha evidenziato Sabrina De
Filippis, Direttrice della Divisione
passeggeri Regionale di Trenitalia –
la pandemia ha modificato le abitu-
dini e le esigenze delle persone a

bordo dei nostri treni. Garantire al
massimo la sicurezza sanitaria è la
nostra priorità e l’accordo con
Angelini Pharma, insieme a tutte le
altre iniziative già adottate, ci per-
mette di offrire ai passeggeri dei treni
regionali un viaggio all’altezza delle
loro aspettative. Per questo, da oggi
Amuchina Gel XGerm sarà disponi-
bile per i nostri clienti sull’intera flot-
ta regionale di Trenitalia, progressi-
vamente saranno installati circa
10mila dispenser”. L’accordo rientra
fra le iniziative di Trenitalia e di tutto
il Gruppo FS Italiane a tutela della
salute delle persone, viaggiatori e
dipendenti, priorità di tutte le attivi-
tà aziendali. 

Covid, Trenitaliaannuncia: amuchina a bordo

Lunedì IoApro, ieri un’altra
manifestazione dei ristoratori
e albergatori al Circo Massimo
- al di là delle “infiltrazioni” e
di chi usa la piazza, della vio-
lenza mai giustificabile - c’è la
richiesta di riaprire che arriva
da molte categorie di lavorato-
ri, dopo oltre un anno di pan-
demia: “Comprensibile” ma
ora “è il momento di fare il
massimo sforzo contro il
virus”, avverte l’infettivologo
Massimo Galli. “Capisco e
solidarizzo con le persone che
non potendo lavorare hanno
seri problemi, mi sento di sot-
tolineare anche che tocchereb-
be allo Stato sostenere le attivi-
tà più penalizzate”, dice ad
askanews il direttore del
reparto malattie infettive del-
l’ospedale Sacco di Milano,
“ma mi sento anche di dire che
questo dovrebbe anche essere
il momento del massimo sfor-
zo in cui dobbiamo liberarci
tutti dal virus”. Questo “è il
momento di colpire il virus, di
tenere duro”, per Galli, che
ricorda: “Ci sono i ristoratori,
ci sono gli albergatori, ci sono

anche gli ambulanti e i nego-
zianti di articoli non alimenta-
ri, sono tante le attività che
sono state penalizzate, però le
cose cambierebbero davvero
per tutti se si riuscisse a met-
terlo davvero in crisi questo
virus”. Ovvero le vie di
mezzo, anche se in buona
fede, non pagano: “L’ultimo
insegnamento viene dalla
Sardegna, da candida come la
neve a rossa di vergogna, dove
la vergogna sta nel fatto di

avere magari suonato troppo
la tromba della possibilità di
fare la qualsiasi da parte di un
po’ di politici e di un po’ di
amministratori”. Secondo l’in-
fettivologo “il sistema a colori
non funziona ha dimostrato
più volte che porta a salti
avanti e indietro”. Ma qualco-
sa ora è cambiato (o dovreb-
be): “Adesso abbiamo la possi-
bilità di vaccinare”, quindi
“che si vaccini e si cerchi di
uscirne in questo modo, que-

sta è la cosa che va fatta”. “Le
persone che non riescono a
lavorare e sono alla canna del
gas io le capisco ma alla fine
dei conti non si riesce a venir-
ne fuori se non se ne viene
fuori davvero e non è un ovvio
gioco di parole. Dobbiamo riu-
scire a mantenere interventi
tali da consentire un vero e
stabile ridimensionamento
della pandemia”, avverte
Galli, invitando anche a riflet-
tere sulla situazione epidemio-

logica attuale: “Da 4 settimane
siamo di nuovo davanti ad
una situazione dove la curva è
abbastanza statica ma è alta.
C’è qualche segnale di miglio-
ramento che probabilmente
deriva proprio dall’incremen-
to del numero delle vaccina-
zioni”. Ma c’è ancora troppa
titubanza: “Queste vaccinazio-
ni o le fai e le fai tante o sei da
capo alla svelta”. Senza conta-
re che – fa notare – sarebbe
meglio per tutti concentrare
gli sforzi sulla vaccinazione e
farlo in una situazione epide-
miologica più tranquilla,
senza la pressione sulle strut-
ture sanitarie. “Oggi – ribadi-
sce Galli – bisognerebbe met-
tere in campo il massimo sfor-
zo possibile. Se non si fa c’è il
rischio di continue aperture e
chiusure, che fanno ancora più
male, agli operatori che chie-
dono le riaperture. Ad esem-
pio un ristoratore fa la scorta
per poter riaprire e poi arriva
la chiusura perché l’epidemia
accelera”. Ché “il virus cam-
mina sulle gambe delle perso-
ne, questo non cambia”.

Sul fronte della lotta al Covid
l’Europa viaggia a due veloci-
tà. Almeno questo è quanto
sta accadendo in Gran
Bretagna, da una parte, e
Germania e Austria dall’altra.
Mentre Londra decide infatti
di riaprire negozi, pub e risto-
ranti, Berlino e Vienna devono
ancora fare i conti con la pan-
demia da coronavirus e per
loro la luce in fondo al tunnel
sembra ancora lontana.
“Dobbiamo dire che per noi
questa terza ondata forse è la
più dura” ha detto la cancel-
liera tedesca, Angela Merkel,
intervenendo all’apertura
della mostra digitale dell’in-
dustria alla Fiera di
Hannover. “Il numero dei
contagi è ancora troppo alto,
le terapie si stanno di nuovo
avvicinando alla saturazione.
L’arma più importante che
abbiamo è la vaccinazione. I
tamponi ci aiutano a costruire
un ponte finché la sommini-
strazione delle dosi non avrà
avuto il suo effetto”. Misure
decisamente più restrittive
quelle scelte dall’Austria. Per
tentare di arginare il Covid-19,
a Vienna il lockdown andrà
avanti fino al 2 maggio, oltre
la scadenza prevista per
domenica 18 aprile.
L’insegnamento nelle scuole
non sarà in presenza fino al 25
aprile. Ad annunciarlo
Michael Ludwig, il sindaco
della capitale austriaca.
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Solo il 58% dei dirigenti scola-
stici è favorevole alla riaper-
tura delle scuole, mentre un
36% si dice contrario.
Tuttavia, la Didattica a
distanza resta un problema:
l’80% dei presidi ha segnalato
l’insorgere di comportamenti
di disagio(solitudine, noia,
insonnia, depressione), il 38%
difficoltà di concentrazione e
problemi di attenzione. Sono i
dati emersi da un’indagine
dell’Andis (Associazione
nazionale dirigenti scolastici)
che ha intervistato circa mille
dirigenti scolastici di ogni
ordine e grado. Per la scuola
dell’infanzia (68%) e la scuola

primaria (72%), i dirigenti si
dicono favorevoli alla riaper-
tura, ma il quadro cambia per
quanto riguarda le scuole di
secondo grado. Le medie

andrebbero riaperte per il 53,3
% dei dirigenti, ma l’8,3% è
favorevole a un rientro in pre-
senza solo per le prime. Più
articolata invece l’opinione

sulla riapertura delle scuole
secondarie di secondo grado:
per il 50% dei presidi non
dovrebbero riaprire, mentre il
32,2% farebbe tornare in aula
tutte le classi, l’11,4% solo il
biennio e il 5,6% solo il trien-
nio conclusivo. Non negano, i
dirigenti, che nelle scuole cir-
colino le varianti: il 48% ha
risposto di aver registrato tale
aumento, ma dalle risposte
pervenute emerge anche che i
focolai accertati siano rari.
Sulla possibilità di trasmissio-
ne del contagio da alunno a
docente, il 70% dei dirigenti
ha risposto di averlo registra-
to solo in pochissimi casi. Un

dato che potrebbe rafforzarsi
ancora di più considerato che
il 76% dei rispondenti confer-
ma di aver già ricevuto il vac-
cino, e il 12% è in lista di atte-
sa. Interrogati su cosa permet-
terebbe una ripartenza della
scuola, i dirigenti hanno indi-
viduato come strumenti
screening e tamponi periodici
per alunni e personale, ma
anche di presidi medico-sani-
tari a scuola, riduzione alunni
per classe, assunzioni di
docenti e installazione di
impianti di depurazione del-
l’aria. Solo il 15% segnala la
necessità di reperire altri loca-
li/edifici da enti o privati.

L’ipotesi annunciata di pro-
lungare le attività didattiche
per l’intero mese di giugno ha
raccolto solo un 26,8% di
risposte positive. Il 76% dei
dirigenti che hanno risposto
al sondaggio, propone invece
un piano di recupero della
socialità e della relazione da
realizzare nella prossima
estate, con attività educative,
sportive, ricreative affidate al
terzo settore. Attività che, per
il 75% dei dirigenti scolastici,
dovrebbero essere finanziate
con ulteriori risorse aggiunti-
ve provenienti dal ministero,
dagli enti locali e dai fondi
europei.

I dirigenti scolastici: “Sì alle riaperture per il primo ciclo”



Vaccini anti-Covid-19, 
Campania, De Luca: “Completati
gli ultra 80enni, non intendiamo
procedere per fasce di età" 

Gli integratori per la difesa delle risorse immunitarie sono cresciuti del 68%
Boom di integratori alimentari
per combattere il Coronavirus

La “campagna vaccinale
deve proseguire in modo
uniforme a livello nazio-
nale, senza deroghe ai
principi che lo regolano,
facendo riferimento
all’Ordinanza n. 6, che
indica le categorie priori-
tarie di persone da proteg-
gere dal Covid 19”. E’
quanto afferma il  com-
missario straordinario per l’emergenza
Covid, Francesco Paolo Figliuolo, “con rife-
rimento alle dichiarazioni del presidente
della Regione Campania”. “L’obiettivo – si

legge in una nota – è quel-
lo di mettere al sicuro le
persone fragili e le classi di
età più anziane, che sono
le più vulnerabili all’infe-
zione. Più celermente si
concluderà questa fase,
prima si potrà procedere a
vaccinare le categorie pro-
duttive”. Così in prece-
denza, tra le altre cose, De

Luca: “Una volta completate le vaccinazioni
agli ultra 80enni e alle fasce fragili, in
Campania non intendiamo procedere esclu-
sivamente per fasce d’età”.

La crisi economica dovuta al
Covid-19 ha modificato i com-
portamenti d’acquisto dei con-
sumatori di integratori alimen-
tari. Sulla farmacia fisica, cana-
le principe, si osserva una forte
crescita nel consumo di vitami-
ne (+47%), categoria best seller
da sempre, ma anche di pro-
dotti in qualche modo connessi
alla pandemia: gli integratori
per la difesa delle risorse
immunitarie, infatti, sono cre-
sciuti del 68% e quelli per il
miglioramento del riposo not-
turno e del benessere mentale
che hanno registrato un
+23,5%. In generale il mercato
sui canali farmacia, parafarma-
cia, relativi e-commerce e Gdo
registra una crescita rispetto
allo stesso periodo dell’anno
scorso del 3,2% per un valore
complessivo di circa 3,9 miliar-
di di euro e un relativo aumen-
to del volume di vendita pari a
2,1%. Questo emerge dall’ana-
lisi degli ultimi dati economici
fornita da New Line Ricerche
di Mercato (con il contributo di
IRi per l’ambito GDO), per
conto di Integratori Italia, l’as-
sociazione italiana di categoria
aderente a Confindustria, che
fa parte di Unione Italiana
Food che rappresenta 450
imprese e oltre 20 settori mer-
ceologici. I dati mostrano che
la farmacia fisica rimane il
canale distributivo di riferi-
mento: da sola rappresenta
quasi il 77% (+0,2% rispetto al
2019) del valore complessivo,
con un totale di fatturato com-
plessivo che ammonta a quasi
3 miliardi di euro. Il secondo
canale è rappresentato dalla
parafarmacia, il cui valore si
aggira attorno ai 342 milioni di
euro (-2% rispetto al 2019) con
un oeso sul totale dell’8,7%. Il
terzo canale è quello della Gdo,
legato a super e ipermercati,
(valore 269 milioni di euro, -
0,4% rispetto al 2019 e un peso
pari al 6,9%). Tuttavia, la vera

impennata è avvenuta nella
vendita online farmacia e para-
farmacia, cresciuta dell’87,5%:
questo canale ha un valore
intorno ai 289 milioni, sebbene
pesi ancora il 7,4%. “Il Covid-
19 ha avuto e ha tuttora un
forte impatto sulla vita delle
persone, in modo più o meno
traumatico: il consumatore ha
sviluppato una sensibilità
molto forte per la difesa del
benessere mentale, parte inte-

grante della salute di ciascuno
di noi, messa a rischio dall’iso-
lamento forzato e dallo stress
psico-fisico ad esso connesso -
dichiara Alessandro Golinelli,
presidente di Integratori Italia -
È tuttavia importante che pro-
prio in situazioni così difficili
come quella venutasi a creare, i
consumatori siano corretta-
mente informati e possano con-
tare su prodotti sicuri, efficaci e
di qualità, e che le fake news
vengano contenute e contrasta-
te per evitare disorientamenti e
danni”. “Le fasi di lockdown e
contingentamento dovuti al
COVID-19 hanno limitato l’ac-
cesso ai punti vendita - dichia-
ra Simone Nucci, direttore
commerciale di New Line -
L’online è stato il canale di
sfogo per evitare di uscire di
casa in un periodo critico, inte-
ressando tutte le categorie pro-
dotti del canale fisico.
Prevediamo che anche il 2021
sarà ancora un anno difficile
per i consumi nel canale fisico,
a causa alla persistenza di un
clima di incertezza legato alla
pandemia”.

“La Campania è stata una
regione tra le più rigorose
d’Italia, ma una cosa è il rigo-
re altro è la stupidità. Ho fini-
to di parlare mezz’ora fa, ero
in macchina, con il commissa-
rio Figliuolo e gli ho detto che
una volta completati gli ultra
80enni, noi non intendiamo
procedere per fasce di età”.
Così il Presidente della
Regione Campania, Vincenzo
De Luca, partecipando
all'inaugurazione dello
Sportello Lavoro di
Benevento, a cui ha preso
parte anche il Presidente
Provinciale di Confindustria,
Oreste Vigorito. “Partire dalle
isole costiere per due ragioni:
la prima perché ovviamente
abbiamo una dimensione limi-
tata, abbiamo poche decine di
migliaia di persone quindi la
vaccinazione si fa rapidamen-
te; secondo perché lo capiamo
tutti quanto Ischia e Capri
siano dei marchi turistici di
valore mondiale e quindi trai-
nano tutto il turismo della
Regione anche dell’Italia”,
aggiunge De Luca. “Il secondo

scandalo da superare - prose-
gue - riguarda il letargo di
Aifa. Quando ho fatto il con-
tratto per acquistare Sputnik
ho dovuto ascoltare una serie
di bestialità anche da parte di
colleghi presidenti di Regioni.
Adesso tutti rilevano che non
abbiamo i vaccini, che stiamo
aspettando per fare la verifica
dello Sputnik?”. Il
Governatore campano ha poi
annunciato: “Intanto non par-
teciperemo più alle riunioni
della Conferenza Stato-
Regioni perché non intendia-
mo più essere presi in giro.
Noi dobbiamo superare lo
scandalo della mancata conse-
gna dei vaccini alla
Campania”. 
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Figliuolo inchioda De Luca:
“Si dia priorità ai fragili” Covid-19 e riaperture, 

Fedriga (Conf. Regioni):
“Esiste uno scollamento 
tra popolazione e istituzioni” 
Per quanto riguarda le riaper-
ture, “le istituzioni devono
muoversi insieme con i cittadi-
ni, oggi esiste uno scollamento
tra una fetta importante della
popolazione e le istituzioni”.
Così Massimiliano Fedriga,
Presidente della Conferenza
delle Regioni, ai microfoni del
programma di Canale 5
“Mattino 5”. E’ necessario, sot-
tolinea Fedriga, “mettere insie-
me istituzioni e cittadini, così si
vince il virus” ed escogitare
“soluzioni applicabili, non per-
fette, che tante volte non sono
applicabili”. In merito al gover-
no guidato da Mario Draghi,
dice: "Se nei prossimi giorni si
fa un piano di riapertura di
alcune attività, credo sia la
strada corretta. Se si vuole
tenere blindato tutto per un
altro mese si rischia di perdere
la battaglia contro il virus”. 

Covid-19, Sicilia, Musumeci:
"Perchè gli abitanti
delle piccole isole devono
aspettare a vaccinarsi?" 
“Gli abitanti delle piccole isole
in Sicilia vivono condizioni par-
ticolari, perché devono aspet-
tare luglio o agosto per vacci-
narsi? A Lampedusa sbarcano
centinaia di migranti su un’isola
di 7mila abitanti, non si capisce
perché dobbiamo costringere

quella popolazione ad aspetta-
re, quando può essere messa
al sicuro in tempi rapidi”. Così,
ai microfoni di Sky Tg 24,
Nello Musumeci, Presidente
della Regione Siciliana. “Noi
chiediamo solo di poter verifi-
care su scala nazionale dove
sia possibile intervenire per
mettere al sicuro chi può esse-
re messo al sicuro”, prosegue. 

Sen. Fiammetta Modena (FI):
“Scuola, da oggi 8 su 10
in classe, ora gli studenti 
delle superiori” 
“Non se ne è parlato molto e
questa cosa mi ha stupito, ma
da oggi ci sono ben 6,5 milioni
di studenti che sono tornati a
scuola, in termini percentuali si
parla di 8 studenti su 10. È il
programma che aveva illustra-
to il presidente del Consiglio,
che parlando di aperture si
riferiva in modo specifico alle
scuole”. A parlare è Fiammetta
Modena di Forza italia, mem-
bro delle commissioni Bilancio
e Giustizia di Palazzo Madama.
“Sono praticamente quasi tutti
a scuola - aggiunge la parla-
mentare azzurra - bambini
della scuola dell’infanzia e pri-
maria, mentre i ragazzi della
scuola media sono ancora in
classe solo per l'87% e i ragaz-
zi delle superiori sono i più
svantaggiati, perché ancora
molti sono in dad: far rientrare
anche loro è il prossimo obiet-
tivo. Possiamo quindi fare un
augurio a questi ragazzi che
cominciano a recuperare una
graduale socialità", conclude
Modena. 

in Breve



Il settore calzaturiero italiano è in ginocchio. Nel 2020 si è perso circa
1/4 della produzione nazionale (-27,1% in quantità) e del fatturato
complessivo (-25,2%). Forti le riduzioni sia dell’interscambio commer-
ciale (calo attorno al -18% in volume sia per i flussi in uscita che in
entrata) che dei consumi interni (-23% in spesa gli acquisti delle fami-
glie, malgrado un +17% per il canale online, a cui va sommato il crollo
dello shopping dei turisti). Questa la fotografia impietosa del compar-
to scattata dagli ultimi dati diffusi da Assocalzaturifici. “La situazione
è oltre la soglia critica, - spiega Siro Badon, Presidente di
Assocalzaturifici - . Abbiamo un settore che lavora sulla produzione
dell’anno successivo con una marcata stagionalità ed enormi costi fissi
e di manodopera: siamo pertanto già certi di un 2021 disastroso e la
verità è che senza misure forti e specifiche, purtroppo ci saranno molti
posti di lavoro a rischio e chiusure aziendali appena finirà il periodo di
blocco dei licenziamenti. Stimiamo siano a rischio fino a 30.000 posti di
lavoro, a cui dovremo inevitabilmente sommare quelli dell’indotto e
nella filiera a monte”. Al crollo dei livelli di attività nella prima parte
dell’anno, causato da lockdown, ha fatto seguito, nei due trimestri suc-
cessivi, solo un’attenuazione della caduta (rimasta peraltro a doppia
cifra), anziché un rimbalzo. La seconda ondata del virus in autunno ha
subito interrotto i primi timidi segnali di risalita mentre nel trimestre
conclusivo del 2020, in particolare, export e consumi, con le vendite
natalizie compromesse dalle misure restrittive, sono risultati ancora
largamente insoddisfacenti. Il numero di calzaturifici attivi è sceso in
Italia di 174 unità rispetto a fine 2019, e quello degli addetti di oltre
3.000 (con un -4% per entrambi), con cali generalizzati in tutti i princi-
pali distretti. Nella filiera pelle sono state autorizzate quasi 83 milioni
di ore di cassa integrazione guadagni, dieci volte gli 8,3 milioni del
2019. Un quadro che ha spinto l’associazione che rappresenta l’intera
filiera a fare un appello alle istituzioni: “Abbiamo bisogno che il
Governo ci dia certezze - ribadisce Badon - È necessario che i negozi
possano aprire con continuità perché la stagionalità non ci consente di
recuperare sui costi di produzione. Gli stock a magazzino, accumulati-
si con l’invenduto, e gli ordini non confermati, si svalutano compro-
mettendo i bilanci delle aziende. Con una filiera in ginocchio non riu-
sciamo a comprendere le ragioni perché di alcuni prodotti sia consen-
tita la vendita permanente e per le calzature vi sia una esclusione.
Abbiamo ormai perso 4 stagioni di vendita. Per questa ragione è neces-
sario che venga rivisto il criterio con cui si indennizzano le aziende,

parametrando i sostegni alle perdite subite calcolate in base ai fattura-
ti a cui devono essere sottratti i costi fissi non compensati dai ristori.
Tale sistema sosterrebbe maggiormente le imprese ad alta intensità di
occupazione e che maggiormente necessitano di essere sostenute, come
quelle calzaturiere”. Nessun dubbio sul fronte delle misure da adotta-
re. “Auspichiamo, pertanto, - sottolinea Badon - la decontribuzione per
tutta Italia del 30% di oneri previdenziali dovuti dal datore di lavoro,
come da decreto agosto per le sole regioni del sud e una rapida appro-
vazione dei decreti attuativi dell’art. 48bis del Decreto Rilancio, che, lo
ricordo, introduce un credito d’imposta pari al 30% del valore delle
rimanenze a magazzino, ampliando le risorse e la percentuale a com-
pensazione fiscale. Inoltre, abbiamo bisogno si riparta con le politiche
di sostegno all’export. Le fiere sono un asset essenziale per le Pmi.
Ritardare o impedirne l’apertura equivale ad ostacolare la ripresa degli
scambi internazionali e la promozione del made in Italy, fondamenta-

le per il rilancio del nostro settore. Inoltre le rassegne professionali, alle-
stite secondo i protocolli sanitari sono da sempre un insostituibile stru-
mento di politica industriale che generano un volume complessivo di
60 miliardi di euro annui”. Sulle rassegne internazionali, Badon ha le
idee chiare: “Chiediamo alle autorità preposte di disporre Corridoi
verdi in entrata per gli operatori commerciali che garantiscano una più
snella e veloce concessione dei visti d’ingresso, ove necessario e al
Ministero degli Affari Esteri di lavorare per l’apertura di corridoi in
uscita per garantire ai nostri imprenditori di poter tornare a incontrare
i clienti durante gli eventi commerciali b2b. Ci sono paesi nostri com-
petitor che non hanno interrotto l’attività fieristica e non hanno subito
alcuna impennata nei contagi”. Queste le linee di intervento auspicate
da Assocalzaturifici, per impedire che il comparto calzaturiero, motore
trainante del made in Italy, possa ritornare competitivo sul mercato
interno ed internazionale. 

Covid, Ottimismo
Uecoop: per 1 impresa
su 4 fuori dalla crisi 
in quasi sei mesi 

La nuova frontiera da uno studio avviato dall’Istituto
Centro San Giovanni di Dio-Fatebenefratelli di Brescia
Alzheimer, quando la prevenzione 
passa per la buccia del limone

Covid-19 e industria calzaturiera, Assocalzaturifici: 
“Sono a rischio fino a 30.000 posti di lavoro”

La ricerca Italiana continua a
rimanere in prima linea negli
studi dedicati alle terapie
innovative per la cura delle
patologie con declino cogniti-
vo che, anche nel nostro Paese,
continuano ad avere un’inci-
denza particolarmente rile-
vante, soprattutto fra i pazien-
ti anziani. La nuova frontiera
arriva da uno studio avviato
dall’Istituto Centro San
Giovanni di Dio-
Fatebenefratelli di Brescia, in
Lombardia, che, grazie a un
finanziamento della
Fondazione Wilhelm
Doerenkamp, permetterà di
focalizzare l’attenzione sugli
effetti clinici e biologici di fito-
chimici derivati dalla buccia
del limone. Gli step della
ricerca prevedono che, per 9
mesi, 80 persone con malattie
gravi come il morbo di
Alzheimer assumeranno per
metà il fitocomplesso e per
l’altra metà un placebo, che
verrà prodotto presso il labo-
ratorio di Chimica delle

Sostanze Naturali del diparti-
mento di Farmacia
dell’Università “G.
d'Annunzio” di Chieti-Pescara
e somministrato in forma di
capsule. Ottenuto, appunto,
dalla buccia di limone di colti-
vazione biologica, l’estratto
secco sarà assunto dai pazien-
ti al mattino, appena alzati, in
concomitanza con terapie far-
macologiche già in atto. “La
buccia del limone - spiega la
responsabile dello studio del
Fatebenefratelli, Samantha

Galluzzi - è molto ricca di fito-
chimici. In particolare, due di
questi, chiamati rispettiva-
mente auraptene, della fami-
glia dei cumarinici, e naringe-
nina, della famiglia dei flavo-
noidi, hanno suscitato l'inte-
resse della ricerca scientifica.
Alcuni studi animali su topi
con diversi tipi di danno cere-
brale, tra cui quello tipico
della malattia di Alzheimer,
hanno dimostrato che aurap-
tene e naringenina hanno un
effetto neuroprotettivo, antin-
fiammatorio e antiossidante e
migliorano la memoria e l'ap-
prendimento. Inoltre, in
un’analisi clinica, l’auraptene
è stata somministrata a un
gruppo di anziani sani dimo-
strando un potenziamento
della funzione di memoria
immediata rispetto al placebo.
I meccanismi biologici alla
base di questi fenomeni si pos-
sono studiare attraverso la
misurazione, nel sangue, di
ormoni, fattori di crescita neu-
ronali e proteine coinvolti nei

processi ormonali, immunitari
e riparativi cerebrali”. Il
potenziamento della funzione
cognitiva nell’anziano e, pos-
sibilmente, la prevenzione del
declino cognitivo consentono
di contrastare l'insorgere
dell’Alzheimer, una malattia
neurodegenerativa che porta
alla progressiva perdita delle
funzioni cognitive (memoria,
attenzione, linguaggio, ragio-
namento) e della capacità di
svolgere le abituali attività
quotidiane, fino alla perdita
completa dell’autosufficienza.
“Alcuni studi hanno dimostra-
to che il declino cognitivo sog-
gettivo nelle persone anziane -
conclude Galluzzi - può rap-
presentare una condizione di
fragilità cognitiva e di aumen-
tato rischio di sviluppare
forme più gravi negli anni
futuri. Si tratta, quindi, di una
popolazione ideale sulla quale
valutare l’effetto di un tratta-
mento di prevenzione”.

Vittoria Borelli

Quasi 1 impresa su 4 (24%)
vede una ripresa dell’attività
nell’arco di sei mesi con una
progressiva uscita dell’Italia
dall’emergenza Covid se la
massiccia campagna di vacci-
nazione riuscirà a prendere
slancio. E’ quanto emerge
dalla rilevazione dell’Unione
europea delle cooperative
(Uecoop) in riferimento all’ar-
rivo di 360mila dosi nell'hub
della Difesa a Pratica di Mare
con il primo carico di
Johnson&Johnson oltre ai vac-
cini AstraZeneca insieme allo
slot settimanale di Pfizer. Se
oltre la metà (52%) delle coo-
perative interpellate - sottoli-
nea Uecoop - si aspetta che per
la ripartenza ci vorrà tutto il
2021 c’è però un 15% che pre-
vede serviranno almeno due
anni. Qualche piccolo segnale
di speranza - evidenzia
Uecoop - viene dall’ultimo
report di Bankitalia che regi-
stra a febbraio una crescita dei
prestiti al settore privato trai-
nata dal balzo del +7,6% di

quelli alle società non finan-
ziarie. La campagna vaccinale
è considerata così strategica
che - spiega Uecoop - sono già
170 le cooperative che da nord
a sud del Paese si sono messe
a disposizione offrendo spazi
per allestire “hotspot vaccina-
li” per immunizzare 500mila
persone al giorno come è nei
piani del Governo. Una opera-
zione da coordinare con Stato,
Regioni e uffici sanitari sui ter-
ritori in modo da garantire –
conclude Uecoop - la scelta
delle strutture più adatte per
gestire le vaccinazioni e per-
mettere una più rapida ripar-
tenza del Paese. 
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Banche, Federconsumatori: “Contro depositi
di elevate somme sui conti correnti
c’è chi chiude il conto e chi aumenta i costi”

Il governo giapponese, in una
imminente riunione  potrebbe deci-
dere di scaricare nell’oceano 1,23
milioni di tonnellate di acqua
radioattiva proveniente da
Fukushima. Ad opporsi molte
ONG e gruppi di cittadini che chie-
dono con forza che questa opzione
venga accantonata. Per chiedere al
Governo di fermarsi, Greenpeace
ha raccolto 183.754 firme in
Giappone e Corea del Sud. “Se il
Governo dovesse decidere di rila-
sciare acqua radioattiva nell’ocea-

no, certificherebbe che le audizioni
pubbliche e gli incontri con i grup-
pi di pescatori che lo stesso esecuti-
vo ha tenuto sono stati una pura
formalità, dato che l’opinione pub-
blica è chiaramente contraria a que-
sta eventualità”, dichiara Kazue
Suzuki, Campagna Clima ed
Energia di Greenpeace Giappone.
“L’attuale regolamento – prosegue-
non limita la quantità totale di
radioattività da rilasciare e permet-
te di rilasciarne molta solo se dilui-
ta. Alcuni dei radionuclidi da rila-

sciare hanno una durata di vita
decine di migliaia di anni. La deci-
sione di rilasciare l’acqua contami-
nata nell’oceano lascerà enormi
problemi per il futuro”. La Tokyo
Electric Power Company- TEPCO,
la compagnia proprietaria dell’im-
pianto di Fukushima “sarà respon-
sabile dell’effettivo rilascio dell’ac-
qua radioattiva”, ma “un recente
scandalo sull’accesso di personale
non autorizzato alla sala di control-
lo dell’impianto nucleare ha porta-
to a dubbi sull’idoneità della com-

pagnia nel gestire i materiali radio-
attivi”, si legge nella nota di
Greenpeae. “La decisione di rila-
sciare l’acqua nell’oceano è insoste-
nibile – conclude-  se consideriamo
l’incalcolabile impatto sull’ambien-
te e sulla comunità e teniamo conto
delle capacità di TEPCO”, continua
Suzuki. “Il governo giapponese
dovrebbe continuare a conservare
l’acqua contaminata nel sito di
Fukushima Daiichi, mentre svilup-
pa la tecnologia per rimuovere le
radiazioni”.

Fukushima, la denuncia di Greenpeace:
“Enorme rischio per il rilascio di acque nucleari”

Il Governo brasiliano mette all’asta
22 aeroporti, 5 porti e le sue ferrovie

Nei giorni scorsi
Federconsumatori ha denun-
ciato e segnalato alle
Authorities competenti come
diversi istituti bancari stiano
adottando politiche a dir
poco discutibili per incentiva-
re gli investimenti delle
somme depositate sui conti
correnti. Ora, dopo la minac-
cia di chiusura dei conti con
depositi superiori a 100 mila
euro paventata da Fineco in
assenza di un portafoglio tito-
li o di una forma di investi-
mento, all’estremo opposto si
pone Unicredit che ha deciso
di spalmare i maggiori costi
su tutti i correntisti titolari di
un conto My Genius. Da
luglio il canone mensile del
conto corrente My Genius
aumenterà così di circa il
70%. Una comunicazione
avvenuta a fine marzo, attra-
verso una modifica unilatera-
le del contratto, in cui
Unicredit spiega che “il con-
testo di mercato in cui il siste-
ma bancario si trova a opera-
re è recentemente mutato,
impattando in modo crescen-

te sull’attività bancaria e in
particolare sulle attività di
deposito, gestione e remune-
razione della liquidità di
conto corrente”. Di pari
passo, continua l’istituto, “si è
verificato un peggioramento
delle condizioni economiche
di gestione della liquidità di
conto corrente”, “peggiora-
mento – specifica Unicredit –
acuito dal sensibile aumento
dei volumi dei depositi regi-

strato nell’ultimo anno”. La
conferma evidente di come
l’eccesso di liquidità sui conti
stia diventando un oneroso
problema per gli istituti di
credito, ora costretti a pagare
le conseguenze delle condotte
assunte negli anni passati. La
tendenza a lasciare i propri
risparmi sul conto, infatti, è
sicuramente determinata o
comunque fortemente
influenzata dagli avvenimenti

degli ultimi anni: tra spinte
verso investimenti in diaman-
ti, operazioni baciate e chi più
ne ha più ne metta. È eviden-
te come tutto ciò abbia com-
promesso la fiducia verso gli
istituti bancari e la loro attivi-
tà di consulenza: le note
vicende che hanno investito il
settore bancario e finanziario
hanno mostrato tutte le caren-
ze, asimmetrie, nonché spesso
vere scorrettezze nell’infor-

mativa ai clienti in tema di
investimenti. Per arginare il
problema, al posto di tentare
di riacquistare la fiducia dei
clienti, ora le banche adottano
decisioni arbitrarie e unilate-
rali, come la chiusura del
conto o, in questo caso, un
aumento per tutti i correntisti.
Una politica a nostro avviso
fortemente lesiva dei diritti
dei cittadini, che conferma il
timore della Federazione di
una vera e propria ipotesi di
cartello da parte degli istituti.
Stavolta, infatti, è il turno di
Unicredit, ma non vorremmo
che siano anche altri istituti si
stiano muovendo in tale dire-
zione. Federconsumatori
invierà ulteriori aggiorna-
menti alle segnalazioni già
recapitate a Antistrust, Banca
d’Italia e Consob e valutere-
mo ulteriori azioni a tutela
dei risparmiatori. Intanto,
Federconsumatori invita tutti
i cittadini interessati da tali
aumenti o da pratiche tese a
spingerli forzatamente verso
gli investimenti ad inviare le
loro segnalazioni. 
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Von der Leyen gela Michel:
“Mai più situazioni del genere”
La presidente della
Commissione europea Ursula
von der Leyen ha discusso
oggi pomeriggio con il presi-
dente del Consiglio europeo
Charles Michel della visita ad
Ankara, esattamente una set-
timana dopo l’incidente del
‘sofagate’. 
Lo ha reso noto una fonte
della Commissione europea
precisando che la presidente
ha chiarito che non permette-
rà mai più che una situazione
del genere si ripresenti un’al-
tra volta.  
Nel corso del loro faccia a fac-
cia i due leader hanno discus-
so una serie di argomenti di
attualità. Domani partecipe-
ranno entrambi alla
Conferenza dei presidenti al
Parlamento europeo. 

Di Maio: “Forte collaborazione
con gli Stati Uniti per la Libia”
“Sulla Libia si prefigura una più
forte collaborazione tra Italia
e Stati Uniti”. 
Lo ha detto il ministro degli
Esteri Luigi Di Maio al Tg3 da
Washington, dove ha incon-
trato il segretario di Stato Usa,
Antony Blinken. “Con Blinken
abbiamo passato in rassegna i
prossimi passi per un maggior
coinvolgimento degli Stati
Uniti” nel dossier libico, ha
aggiunto Di Maio. 
“Italia e Usa condividono la
preoccupazione per la pre-
senza di forze straniere in
Libia”, ha proseguito Di Maio,
in riferimento alle truppe
russe e turche. 
Il ruolo degli Usa “potrà acce-
lerare il processo di unità e
stabilizzazione del Paese”, ha
aggiunto il titolare della
Farnesina. 
“Stiamo pensando anche noi
ad un inviato speciale per il
clima”: lo ha detto il ministro
degli esteri Luigi Di Maio par-
lando con la stampa italiana
dopo l’incontro con il segreta-
rio di stato Usa Antony
Blinken, al quale ha partecipa-
to anche lo ‘zar’ per il clima
dell'amministrazione Usa,
John Kerry.

in Breve

Il governo brasiliano ha
indetto Infra Week, una setti-
mana di aste pubbliche,
ferme da oltre un anno a
causa della pandemia di
Covid-19. In tre giorni, sono
stati assegnati 22 aeroporti al
settore privato, il primo trat-
to della Ferrovia di integra-
zione Ovest-Est (Fiol), a
Bahia, e cinque terminal por-
tuali. In tutto, le aste per i
contratti di concessione
indette dalla Borsa di San
Paolo hanno prodotto 10
miliardi di reais brasiliani –
circa un miliardo e mezzo di

euro – per opere infrastruttu-
rali nel settore dei trasporti.
Si stima che questi progetti
ora genereranno circa
208mila posti di lavoro diret-
ti e indiretti nell’arco della
durata del contratto di con-
cessione, che varia dai 10 ai
35 anni. La sezione 1 della
Ferrovia di integrazione
ovest-est (Fiol) riceverà un
investimento totale di 3,3
miliardi di reais (pari a 490
milioni di euro), sufficiente
per il completamento dei
lavori che sono stati interrot-
ti per più di dieci anni, con

l’80% dell’opera completata.
Il settore delle compagnie
aeree ha guadagnato 6,1
miliardi di reals (893 milioni
di euro), grazie ai vincitori
del consorzio Vinci Airports
e Companhia de
Participacoes em
Concessoes. I cinque termi-
nal portuali così assegnati si
aggiungono agli altri 20
messi all’asta dal 2019.
Nonostante la pandemia, il
settore e’ cresciuto del 4,2%
nel 2020, con contratti per un
totale di oltre 10 miliardi di
reais. Altri 12 terminal

dovrebbero essere messi a
gara entro la fine dell’anno.
Ad aprile e poi ancora a
luglio sono previste altre due
aste per il sistema autostra-
dale, con un guadagno sti-
mato in 9,8 miliardi di reais,
e la creazione di 170mila
posti di lavoro. Per quest’an-
no, l’aspettativa e’ che, oltre
alle 28 attività di Infra Week,
verranno dati in concessione
altri 22 progetti, che dovreb-
bero garantire altri 130
miliardi di reais per il settore
delle infrastrutture, ossia 19
miliardi di euro. 
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“Attivo dal 19 aprile, il Valmontone
Outlet ospiterà il primo e probabil-
mente più grande drive in per vacci-
nazioni anti-covid d’Italia, con un
potenziale di 60 mila somministra-
zioni al giorno. L’unica via per torna-
re a vivere è il rispetto delle prescri-
zioni, ma soprattutto vaccinarsi e in
questo senso l’inaugurazione di oggi
rappresenta un momento di speranza
per tutta la comunità regionale.” -
così in una nota Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione del
Consiglio Regionale del Lazio -
“L’ennesima prova concreta di un
lavoro serio, costante e proficuo che il
Lazio sta portando avanti per vacci-
nare cittadine e cittadini e tornare
presto alla normalità. I numeri delle
prenotazioni dei vaccini confermano
il grande bisogno di ripresa e speran-
za di migliaia di donne e uomini e
noi facciamo la nostra parte, soprat-
tutto per il più giovani che stanno
pagando e continueranno a pagare il
prezzo più caro della crisi.”
“Ringrazio il Presidente Nicola
Zingaretti e l’Assessore alla sanità
Alessio D’Amato, il Direttore
Generale della Asl Roma 5 Giorgio
Santonocito, il Sindaco Alberto Latini
e tutta l’amministrazione comunale e

soprattutto a Real Estate Italia DWS e
Promos nelle persone di Giuseppe
Colombo e Carlo Maffioli, rispettiva-
mente proprietà e società di gestione
e commercializzazione del
Valmontone Outlet, che mettendo a
disposizione l’area privata per desti-
narla al drive-in hanno consolidato
ulteriormente il rapporto di collabo-
razione con la città e la comunità
tutta. Ovviamente - conclude - il pen-
siero e il ringraziamento più forte alle
tante operatrici e ai tanti operatori
sanitari che nei prossimi giorni
saranno in prima linea al drive-in
rendendo tutto questo possibile”.

“In commissione lavoro
vertenza Ipercoop Guidonia.
Massimo impegno per tutela
dei 64 lavoratori coinvolti”

Si è svolta questa mattina in IX
Commissione lavoro in Consiglio
regionale un’audizione relativa alla
vicenda della cessione del punto ven-
dita Ipercoop Guidonia alla presen-
za dell’Assessore Di Berardino, il
Sindaco Barbet, Distribuzioni centro
sud, Legacoop e le rappresentanze
sindacali. “L’audizione odierna –
commenta la Presidente della
Commissione Eleonora Mattia – è
un primo passo di un percorso che
ci impegniamo a fare sulla vicenda
per garantire la massima tutela a
tutte le lavoratrici e i lavoratori
coinvolti.  Parliamo di molte donne,
spesso monoreddito e, in generale,
di una situazione critica e ancora
tutta da verificare sulla quale pro-
muoveremo un tavolo ristretto
insieme all’Assessore Di Berardino
che ringrazio". “In questo periodo
di incertezza legata alla pandemia
poniamo massima attenzione alla
salvaguardia di ogni singolo posto
di lavoro sul territorio regionale e
ovviamente alla garanzia delle mag-
giori tutele per i lavoratori e lavora-

trici. In particolare, gli addetti alle
vendite in questi mesi hanno svolto
un ruolo cruciale, sempre in prima
linea per garantire un servizio
essenziale come la distribuzione ali-

mentare e non, e per questo – con-
clude Mattia - credo sia importante
riflettere anche sull’eventualità di
estendere loro la priorità nel piano
vaccinale.”

Il Presidente IX Commissione del Consiglio Regionale ha partecipato al taglio del nastro
Covid, Mattia (PD): “Inaugurazione drive in vaccini
di Valmontone, un segnale importante di speranza”

“Sono francamente sconcertato e rattrista-
to dalle rivelazioni che in questi giorni
stanno emergendo sulla cosiddetta
Concorsopoli in Regione Lazio. In un
momento così tragico per la vita del
nostro Paese come quello che stiamo
vivendo, nel corso del quale moltissime
persone hanno perso il proprio lavoro, sarebbe davvero vergo-
gnoso se effettivamente nell’assumere personale pubblico si
fosse guardato alla tessera di partito invece che al merito e alle
capacità. Da garantista mi auguro che la magistratura faccia pre-
sto chiarezza su questa vicenda oggettivamente inquietante.
Noi, e questa è una promessa, seguiremo gli sviluppi e terremo
alta l’attenzione.” - Lo dichiara in una nota Simone Leoni,
Coordinatore Regionale di Forza Italia Giovani Lazio

Concorsopoli, Leoni (FI):
“Rivelazioni inquietanti,
magistratura faccia chiarezza”

“Abbiamo immesso ulteriori risorse sul
territorio per la nostra agricoltura e le
nostre imprese grazie a un virtuoso uti-
lizzo delle risorse europee, OCM miele e
PSR, pari a oltre 50 milioni di euro per
oltre 300 imprese del Lazio. Un risultato
importante che ha una doppia lettura,
non solo di lavoro intenso da parte delle
strutture amministrative per concludere
celermente le istruttorie e sostenere le
nostre agricoltrici e i nostri agricoltori in
un momento di intensa difficoltà lavora-
tiva e umana a livello non solo regiona-
le ma nazionale, dato il perdurare del-
l’emergenza sanitaria, ma anche signifi-
cativo segnale della vitalità e della
determinazione delle nostre imprese,
che anche in questo momento di crisi
investono sul nostro territorio anche con

risorse proprie. Una grande partecipa-
zione che vogliamo ripagare, ribadendo
il nostro impegno, come Regione Lazio
e come Assessorato, nel cogliere l’occa-
sione offerta dai fondi per la gestione
della fase transitoria del PSR, nonché
del NextGeneration EU, puntando a

sostenere e finanziare quante più impre-
se possibili”. Lo dichiara in una nota
l’Assessore agricoltura, foreste, promo-
zione della filiera e della cultura del
cibo, pari opportunità della Regione
Lazio, Enrica Onorati. Nel dettaglio, le
graduatorie pubblicate sul sito
regione.lazio.it – canale agricoltura –
riguardano per l’OCM miele azioni e
sottoazioni che mirano al miglioramen-
to della produzione e della commercia-
lizzazione dei prodotti dell’apicoltura e
per il PSR la misura 4 sugli investimenti
nelle singole aziende agricole per il
miglioramento delle prestazioni (opera-
zione 4.1.1) e sugli investimenti nelle
imprese agroalimentari approccio sin-
golo, di sistema e innovazione del PEI
(operazione 4.2.1).

50mln di risorse Europee per l’agricoltura del Lazio



Consiglio nazionale forense:
Anfi inserita tra
le associazioni
specialistiche
e rappresentative
in Italia

Con il ballo ho battuto l’emiparesi
e quegli sguardi davvero fastidiosi

La casa non può trasformarsi in un incu-
bo. La famiglia, cellula fondamentale
della società, è un luogo per accogliere,
amare, proteggere. Genitori e figli devo-
no vivere nel rispetto e nell’amore reci-
proco. Pur nella diversità dei loro ruoli: i
genitori hanno il compito di educare,
curare e accompagnare i figli lasciandoli
liberi di fare le loro scelte. La famiglia
autentica non lascia indietro nessuno.
Come politico, come medico e come
madre, sono vicina a Malika Chalhy, ma

la sua vicenda non può essere banalmen-
te strumentalizzata per favorire il 'liberti-
cida' DDL Zan, fuori dalle priorità di
questo Governo. Se si vuole tutelare
veramente la ragazza, non ci si può limi-
tare al suo orientamento sessuale, ma
guardare alla sua dignità, come persona
umana. Questo deve essere lo scopo di
una società civile. Così le parole di
Simona Baldassarre, medico, europarla-
mentare della Lega e Responsabile del
Dipartimento Famiglia del Lazio.

Caso Malika Chalhy, Baldassarre (Lega):
“Vicina a Malika. La famiglia è amore,
non è violenza o discriminazione”

“Ballo, ballo sempre. Mattina,
pomeriggio, sera. Quando
balli ti dimentichi di tutto”.
Giorgia è una splendida
ragazza di 16 anni che nella
sua vita ha sempre combattu-
to. È affetta da una emiparesi
del lato destro che la costringe
a continue visite e riabilitazio-
ni. Lei però non ha mai perso
il sorriso e ha fatto dei suoi
limiti la sua forza. “Quando
vedevo i bambini che mi guar-
davano, mi prendevo la mano
e dicevo loro ‘c’è un mostro
che ti insegue’. Era divertente.
Oggi sto meglio, sto imparan-
do a conoscermi, a conoscere i
miei limiti”. Giorgia è una
ragazza come tante, balla, ha
le sue passioni, i suoi amici.
Ma non è sempre stato così. In
questi 16 anni ha lottato
molto. “Ho fatto molte visite -
spiega -. Alla gamba sono riu-
scita a risolvere con un inter-
vento chirurgico, alla mano
invece no. Non c’erano tecno-
logie per migliorare”. Ha
superato molte sfide, tra que-
sta quella più difficile è stata
la diffidenza. “Quando ero
piccola ho avuto episodi con
dei bambini che non sono stati
carini con me. A 9 anni ho ini-
ziato a non piacermi. Però gra-
zie alla mia famiglia ho supe-
rato tutto. Ora li lascio guar-
dare e me ne frego. Quello che
ho passato mi ha reso come
sono. Devo ringraziare mia
sorella gemella, è la mia
migliore amica. Lei mi ha dato
tanta forza. I miei amici, la
mia mamma, il mio papà, la
Fondazione Roma Litorale e
tutti coloro che mi sono stati
accanto in questi anni”.
Giorgia è seguita da 9 anni
dalla Fondazione Roma
Litorale. Oggi è un’ottima bal-
lerina. “Giorgia è con noi da

quando è molto piccola - affer-
ma la dottoressa Virginia
Alivernini, della Fondazione
Roma Litorale -. La sua passio-
ne per il ballo è stata una
immensa opportunità che ci
ha permesso di lavorare su più

fronti, sia quello fisioterapico
sia sull’accettazione di sé.
Abbiamo costruito insieme a
lei un percorso, individuando
gli obiettivi comuni proprio
per permetterle di essere parte
attiva. Abbiamo puntato

molto sull’integrazione, sulla
coordinazione e sulla consape-
volezza del proprio corpo.
Sull’equilibrio sia fisico che
interiore. Giorgia è una ragaz-
za fortissima che ha dimostra-
to a tutti come la semplicità e il
sorriso possano battere qual-
siasi forma di diffidenza e
meschinità”. “Come
Fondazione siamo molto
attenti al percorso psico-fisico
dei ragazzi - sottolinea il diret-
tore generale della
Fondazione, Stefano Galloni -.
L’adolescenza è un momento
culminante per tutti, in cui si
inizia a fare i conti con il pro-
prio corpo, con se stessi. Ecco
perché abbiamo messo a
punto un percorso che si chia-
ma ‘Progetto Ribelle’ che li
accompagna in questo perio-
do. Un progetto che ha susci-
tato molto interesse in Italia,
tanto da essere premiato come
uno delle best practice italiane
dalla Fondazione Unicredit”. 

L’Associazione Nazionale
Familiaristi Italiani è stata
inserita dal Consiglio
Nazionale Forense nell’elenco
della associazioni forensi spe-
cialistiche maggiormente rap-
presentative in Italia. Il 18
novembre 2020 nella camera
di consiglio del Tribunale
Amministrativo Regionale per
il Lazio è stata emessa una sen-
tenza (n.2853/2021), pubblica-
ta il 9 marzo 2021, che ha
disposto l’iscrizione dell’ANFI
nell’elenco delle associazioni
maggiormente rappresentati-
ve in Italia. Un risultato straor-
dinario, frutto dell'’intenso
lavoro del presidente naziona-
le Avv. Carlo Ioppoli che dal
2009 lavora con un’equipe di
professionisti, sparsi in tutta
Italia, impegnata a risolvere
problematiche familiari com-
plesse attraverso un approccio
interdisciplinare. «Si tratta di
un traguardo storico - dichiara
l’Avv. Ioppoli - con il ricono-

scimento del CNF siamo di
diritto una delle associazioni
più rappresentative nel pano-
rama nazionale. Necessario
ringraziare in primis l'avv.
Antezza che ha curato il ricor-
so che abbiamo fatto al
Tribunale Amministrativo
Regionale per il Lazio, ma
anche tutti gli avvocati e con-
sulenti familiaristi che fanno
parte di questa meravigliosa
squadra. Con questo atto è
stata riconosciuta la qualità dei
nostri eventi formativi, che
svolgiamo da circa 12 anni,
con impegno e dedizione.
Siamo stati i primi in Italia a
usare il termine familiaristi,
dando un significato diverso ai
tanti professionisti che si occu-
pano di famiglia e minori. Da
anni lavoriamo per cercare di
colmare le tante lacune che ci
sono in Italia, questo traguar-
do importante ripaga i sacrifici
di una vita». L’ Associazione
Nazionale Familiaristi Italiani,
infatti, nasce dalla volontà e
dall’impegno di un gruppo di
avvocati e consulenti che negli
anni hanno dedicato la propria
attività alle problematiche
familiari, alla mediazione, ai
diritti connessi alla genitoriali-
tà ed alla cura della prole, a
seguito di una separazione o
di un divorzio o preliminar-
mente a questi eventi. Le atti-
vità che si propongono spazia-
no dalla consulenza alla assi-
stenza, legale, psicologica, di
mediazione, sino alla funzione
divulgativa, attraverso pubbli-
cazioni, scritti, seminari, con-
vegni formativi ed aggiornati-
vi sul tema della famiglia e su
quanto, in termini problemati-
ci, ad essa si collega.

Anfi - Associazione Nazionale
Familiaristi Italiani
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Giorgia, 16 anni, ha fatto dei suoi limiti la sua forza.
È seguita dalla Fondazione Roma Litorale. Galloni:
“Aspetto psico-fisico degli adolescenti è centrale nelle terapie”

Dopo il primo test con il vaccino
prodotto da AstraZeneca,
l'Istituto Spallanzani di Roma ini-
zierà la sperimentazione della
seconda dose del vaccino, utiliz-
zando i vaccini prodotti da
Pfizer, Moderna e Sputnik, su cui
saranno eseguiti approfondimen-
ti per valutare l’efficacia contro le
varianti del Covid-19. Per il test,
su cui è atteso l'ok da parte
dell'Aifa, saranno impiegati 600
volontari. 

Covid, all’Istituto Spallanzani
test sulla seconda dose del vaccino
con Pfizer, Moderna e Sputnik



Alla manifestazione di pro-
testa IoApro a Roma hanno
preso parte circa 400 perso-
ne, 120 sono state identifica-
te, sei sono state portate in
questura e la loro posizione
è al vaglio. E’ il bilancio che
arriva dalla questura, che
ricostruisce così il pomerig-
gio di protesta nella capitale:
“Circa 400 manifestanti,
appartenenti a varie catego-
rie lavorative tra cui aderen-
ti al Movimento ‘Io apro’,
malgrado il divieto della
questura, si sono presentati
nel centro storico manife-
stando la volontà d raggiun-
gere i palazzi istituzionali.
Le forze dell’ordine presen-
ti, intercettavano gli stessi
convogliandoli presso piaz-
za San Silvestro al fine di
controllarli con i contingenti
di forza pubblica a disposi-
zione”. A questo punto i
manifestanti, “intuendo
l’impossibilità di raggiunge-
re i palazzi istituzionali,
dopo aver tentato di sfonda-
re il cordone di protezione
anche con il lancio di bombe
carta, venivano respinti con
cariche di alleggerimento”. I
partecipanti alla protesta
hanno quindi iniziato a
disperdersi per le vie limi-
trofe, poi si sono di nuovo
ritrovate, in circa 200, in via
dei Prefetti, a ridosso di
piazza del Parlamento. Qui -
spiega la questura - “ulterio-
ri contingenti di forza pub-
blica adeguatamente dislo-
cati, impedivano il raggiun-

gimento del palazzo”. In
contemporanea, un centina-
io di manifestanti si sono
radunati a piazzale
Flaminio, da qui hanno
messo un atto un blocco
stradale su viale del Muro
Torto, impedendo la circola-
zione delle auto. Per questo
“venivano inviati sul posto,
nuclei di forza pubblica al

fine di effettuare, anche in
questo caso, cariche di alleg-
gerimento per ripristinare la
regolarità de traffico veico-
lare”. In totale, durante la
manifestazione, sono state
identificate circa 120 perso-
ne, di cui 20 alla stazione
Ferroviaria di Roma
Termini, “la cui posizione è
al vaglio per quanto attiene

la manifestazione non auto-
rizzata e la violazione delle
misure anticovid”. Di questi,
sei persone sono state porta-
te in questura, e la loro posi-
zione è attualmente al vaglio
degli operatori di polizia.
Inoltre, al casello autostra-
dale Roma Nord, sono stati
intercettati e fermati dalla
polizia due pullman che

arrivavano da Bologna. I
passeggeri, che avevano una
autocertificazione, hanno
dichiarato di dover parteci-
pare alla manifestazione non
autorizzata a Piazza Monte
Citorio. Dopo essere stati
identificati – spiega la que-
stura – sono stati allontanati
e fatti rientrare nella
Regione di provenienza.

Hanno preso parte circa 400 persone, 120 sono
state identificate, sei sono state portate in questura
Manifestazione ‘Io Apro’,
il bollettino della Questura

Acea entra nel business dei servizi di
ricarica per la mobilità elettrica su tutto
il territorio nazionale attraverso il lancio
dell’App “Acea e-mobility” che consen-
te di ricaricare il proprio veicolo elettri-
co su oltre 10.000 punti abilitati in Italia,
grazie agli accordi di interoperabilità
sottoscritti con altri operatori del setto-
re. L’App è stata sviluppata per fornire
al cliente un utile strumento per una
facile gestione di tutte le fasi del servizio
di ricarica: sarà possibile localizzare le
colonnine attive disponibili, prenotarle,
ricaricare il proprio veicolo elettrico o
plug-in, monitorare lo stato di avanza-
mento della ricarica e gestire i paga-
menti con i principali canali a disposi-
zione (carte di credito/debito, carte pre-
pagate o Apple Pay). Sarà inoltre dispo-
nibile l’Acea e-mobility card per usu-
fruire di altri servizi annessi. La preno-
tazione del punto di ricarica attraverso
l’App sarà gratuita fino al 31 dicembre
2021. Acea Energia propone inoltre tre
diversi modelli di wallbox che consenti-
ranno ai clienti di ricaricare i veicoli
presso la propria abitazione. Il lancio
dei nuovi servizi sarà accompagnato da
una campagna di comunicazione che
proseguirà fino a maggio con il claim
“La mobilità elettrica fa un salto in
avanti”. Semplice, immediata e di forte
impatto visivo, la campagna è stata rea-
lizzata dall’agenzia Dlv Bbdo.
L’ingresso nel business dei servizi di
ricarica è coerente con le strategie di svi-

luppo del Gruppo nella mobilità soste-
nibile in cui già opera Acea Innovation
con il ruolo di Cpo, ovvero società che
gestisce e sviluppa le infrastrutture di
ricarica. Ad oggi si sta procedendo con
il piano per l’installazione delle prime
150 colonnine sul territorio di Roma
entro l’estate. Il Piano Industriale 2020-
2024 prevede, infatti, entro il 2024 l’in-
stallazione di 2.200 colonnine elettriche,
per un investimento complessivo di 29
milioni di Euro. Questo obiettivo rap-
presenta uno dei principali tasselli della
strategia del Gruppo volto alla riduzio-
ne delle emissioni, in ottica di sempre
maggiore attenzione ai temi della soste-
nibilità e della tutela dell’ambiente. La
mobilità elettrica è un settore di interes-
se per Acea anche al di fuori del territo-
rio romano, infatti diverse sono le ini-
ziative in corso di implementazione, su
questo fronte, su tutto il territorio nazio-
nale. “L’ingresso nel business dei servi-
zi di ricarica dedicati alla mobilità elet-
trica – ha dichiarato Giuseppe Gola,
Amministratore delegato del Gruppo
Acea – è un importante passo che
l’Azienda sta compiendo per diventare
uno dei principali player per l’e-mobili-
ty non solo a Roma, ma su tutto il terri-
torio nazionale. Uno degli obiettivi del
nostro Piano Industriale, infatti, è lo svi-
luppo di una Services- based Company
pensata per rafforzare la relazione con il
cliente e allo stesso tempo valorizzare i
brand del Gruppo Acea. La focalizza-

zione sulla mobilità elettrica, anche con
l’attivazione di servizi ad alto valore
aggiunto per il cittadino, è in linea con
la nostra strategia che punta a supporta-
re la transizione energetica favorendo lo
sviluppo della mobilità sostenibile, in
particolare all’interno dei grandi centri
urbani, dove è più forte l’impatto
ambientale, in coerenza con gli obiettivi
del Green Deal e con i valori del
Gruppo”. 

Una applicazione di Acea
per le ricariche elettriche

Acea entra nei  servizi di ricarica per la
mobilità elettrica su tutto il territorio
nazionale attraverso il lancio dell’App
“Acea e-mobility” che consente di rica-
ricare il proprio veicolo elettrico su oltre
10 mila punti abilitati in Italia, grazie
agli accordi di interoperabilità sotto-
scritti con altri operatori del settore.
Grazie all’App sarà possibile localizzare
le colonnine attive disponibili, preno-
tarle, ricaricare il proprio veicolo elettri-
co o plug-in, monitorare lo stato di
avanzamento della ricarica e gestire i
pagamenti con i principali canali a
disposizione (carte di credito/debito,
carte prepagate o Apple Pay). Sarà inol-
tre disponibile l’Acea e-mobility card
per usufruire di altri servizi annessi. La
prenotazione del punto di ricarica attra-
verso l’App sarà gratuita fino al 31
dicembre 2021. “L’ingresso nel business
dei servizi di ricarica dedicati alla mobi-

lità elettrica – ha dichiarato Giuseppe
Gola, amministratore delegato del
Gruppo Acea – è un importante passo
che l’azienda sta compiendo per diven-
tare uno dei principali player per l’e-
mobility non solo a Roma, ma su tutto il
territorio nazionale. Uno degli obiettivi
del nostro Piano Industriale, infatti, è lo
sviluppo di una Servicesbased
Company pensata per rafforzare la rela-
zione con il cliente e allo stesso tempo
valorizzare i brand del Gruppo Acea.
La focalizzazione sulla mobilità elettri-
ca, anche con l’attivazione di servizi ad
alto valore aggiunto per il cittadino, è in
linea con la nostra strategia che punta a
supportare la transizione energetica
favorendo lo sviluppo della mobilità
sostenibile, in particolare all’interno dei
grandi centri urbani, dove è più forte
l’impatto ambientale, in coerenza con
gli obiettivi del Green Deal e con i valo-
ri del Gruppo”.

Acea entra nel business dei servizi
di ricarica per la mobilità elettrica 
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Raggi: “Roma e l’Italia devono
ospitare gli Europei di calcio”
“Gli Europei di calcio sono un
appuntamento unico per
Roma e per l’intero Paese. È
indispensabile che l’Italia possa
ospitare questo grande evento
internazionale che rappresenta
una vetrina e un’occasione di
ripartenza”. Così in una nota la
sindaca di Roma Virginia Raggi.
“La settimana scorsa – spiega –
abbiamo inviato una lettera al
ministro della Salute, Roberto
Speranza, per sollecitare il
Governo ad ottenere la con-
ferma che questo appunta-
mento sportivo si tenga a
Roma, unica città italiana ad
ospitare le partite tra cui quel-
la inaugurale. Riteniamo che
vada fatto tutto il possibile
affinché un grande evento
come questo possa svolgersi in
sicurezza, nel rispetto dei pro-
tocolli sanitari e degli standard
richiesti a livello internazionale.
Sono sicura che, grazie agli
organizzatori e agli sportivi, riu-
sciremo a portare a casa que-
sto risultato”.  “Mi unisco per-
tanto all’appello lanciato oggi al
Governo dal presidente della
Figc, Gabriele Gravina, e ringra-
zio la sottosegretaria allo Sport
Valentina Vezzali che ha assicu-
rato il massimo impegno. Roma
è pronta a lavorare, insieme alla
Uefa e alle altre Istituzioni coin-
volte, per accogliere le partite
degli Europei”, conclude Raggi.

L’assessore regionale al Lavoro,
Di Berardino:
“Incontro con i vertici Amazon
di Passo Corese”
“Ho incontrato alcuni vertici
dell’azienda Amazon presso lo
stabilimento di Passo Corese. Si
tratta di un primo positivo
incontro nel corso del quale
abbiamo chiesto la disponibilità
dell’azienda a intraprendere un
percorso di reciproco scambio
e confronto su diverse temati-
che, a partire dagli investimenti
di Amazon sul territorio e le
relative ricadute occupaziona-
li”. Così in una nota Claudio Di
Berardino, assessore al Lavoro
e nuovi diritti, Scuola e
Formazione della Regione
Lazio. “Contiamo di avere pre-
sto un riscontro per poter svi-
luppare un dialogo istituzionale,
teso a coniugare sviluppo, inno-
vazione, lavoro e diritti”.

in Breve



Un nuovo ‘luogo di confronto e
discussione’, in grado di ‘rida-
re nobiltà alla politica’ e di
restituire agli iscritti il potere
decisionale ‘attraverso referen-
dum’. È questo Le Agora' per
Antonio Rosati, membro
dell'Assemblea nazionale del
Partito democratico e ammini-
stratore delegato di Eur spa.
Rosati è tra i fautori della
nuova Associazione politica e
culturale che fa capo al Pd e
che verrà presentata domani,
coinvolgendo un parterre
molto ampio di personalità,
mentre il 29 aprile vedrà un
confronto diretto tra Goffredo
Bettini, Enrico Letta e
Giuseppe Conte.
Nell'intervista rilasciata
all'agenzia Dire, Rosati spiega
le ragioni di questa iniziativa e
anticipa i contenuti del
Manifesto:
Domani verrà presentata Le
Agorà, la nuova associazione
nata in seno al Partito demo-
cratico, il cui sottotitolo
èSocialismo e Cristianesimo.
Come è nata questa iniziativa e
quali sono I suoi obiettivi?
“Le Agorà vuole essere un
luogo di discussione e di stu-
dio, di formazione e di dibatti-
to, con un punto di vista rivol-
to alle ragazze e ai ragazzi.
Viene dall'esigenza di ricreare
dei luoghi in cui ragionare,
ascoltarsi. Vorremmo proporre
un modo nuovo di assumere
decisioni, gettando un ponte
tra il Pd e i vari mondi del cat-
tolicesimo democratico, del cri-
stianesimo avanzato, della sini-
stra e dell’ambientalismo. Temi
molto importanti per l'Italia,
ma di fronte a cui oggi assistia-
mo a una grande frantumazio-
ne. Partiamo dall'idea che que-
sto periodo storico unico ci
pone domande formidabili:
come sarà il mondo del doma-
ni dopo questa enorme crisi
economica, sociale e sanitaria

dovuta alla pandemia? Il desi-
derio di molti sembra quello di
tornare alla normalità, al
mondo di prima. Ma non tutto
di quel mondo era buono, a
partire dalle enormi disugua-
glianze che si sono formate
negli ultimi trent'anni e in cui
la sinistra italiana, ma anche
europea, ha perso le sue radici,
i suoi legami, il suo linguaggio,
venendo interpretata troppo
spesso unicamente come forza
di governo e mai come espres-
sione di interessi e di bisogni
delle persone. Il sottotitolo,
Socialismo e Cristianesimo,
vuole tentare con molta umiltà
una sintesi felice tra una nobile
e straordinaria tradizione del
Socialismo, che si è realizzato
storicamente come lotta per-
manente alle disuguaglianze,
ma molto spesso ha sottovalu-
tato i bisogni delle persone, e la
tradizione del Cristianesimo
più avanzato, di testimonianza,
che Papa Francesco rappresen-
ta in maniera sublime, in cui c'è
invece un'attenzione alla
donna e all’uomo, alle persone.
Vogliamo provare a trovare
una sintesi nuova per tentare
con forza e passione la lotta alle
disuguaglianze, che oggi sono
diventate insopportabili. E il
viaggio è già un motivo di arri-
vo”.
C'è chi dice però che questa ini-
ziativa rappresenti una nuova,
ennesima corrente all'interno
del Partito democratico. Che
cosa rispondete al riguardo?
“Trovo pertinente questa obie-
zione, perché siamo abituati da
troppi anni a incasellarci. Ma
noi stiamo proponendo
un'area culturale di studio, di
formazione, di ricerca e di pro-
posta che non diventi soltanto
un luogo per esercitare il pote-
re. Perché l'idea di corrente
porta con sè sempre l'idea di
governo, quindi posti, assesso-
rati, ministeri, sottosegretariati.

E invece proponiamo Le Agorà
come luoghi di discussione e di
decisione, anche con apporti
esterni al Partito democratico,
su singole questioni dell'Italia e
dell'Europa: fisco, lavoro, sani-
tà, scuola, ambiente. Temi su
cui fare delle scelte che però
dobbiamo trasferire in un altro
luogo decisionale, che sono I
nostri iscritti. E anche tra noi
stiamo dibattendo su questo,
non c'è ancora un punto di rife-
rimento, per esempio, sull'or-
ganizzazione del partito. Ci
sono già idee, come quella di
Roberto Morassut, che stimo
moltissimo, che propone di
superare il Pd e fare una
Associazione dei democratici.
Io invece ho una tendenza a
riscoprire una grande forza
disciplinata e organizzata, con
un potere decisionale degli
iscritti attraverso referendum
su singole questioni. In questo
modo si rompe la corrente, per-
ché dopo un'ampia discussione
e formazione su un determina-
to tema si vota e la linea che
passa è quella di tutto il partito.
Bisogna ridare lo scettro della
decisione agli iscritti e in alcu-
ne forme anche agli elettori.
Questo riformerebbe necessa-
riamente maggioranze e mino-
ranze diverse sulle singole
decisioni, mentre invece sul

terreno ideale e culturale è
chiaro che restano i punti di
vista. Per esempio, dentro al
Partito democratico c’è chi
pensa che solo dal governo si
può aiutare anche la parte più
debole della società. Ma il Pd
ormai governa da quasi 11 anni
in varie forme e non ci siamo
mai fermati a riflettere, non si
tira mai una riga. Oggi nel
Partito democratico mi sento
un po' in difficoltà, non ho piu'
un luogo per confrontarmi.
Vogliamo provare a costruire
una forma che non cristallizzi
la corrente in strumento di
potere”.
Ha parlato di referendum per
gli iscritti, una formula che
ricorda molto quella del
Movimento Cinque Stelle.
“In verità, Goffredo Bettini nel
suo libro Agorà ne parla molto
prima. Alcuni di noi, compreso
il sottoscritto, avevano avverti-
to già da tempo che l'organiz-
zazione del Partito democrati-
co – ma anche dello stesso Pds
- non reggeva più. Le sezioni,
gli iscritti, avevano un peso
sempre più relativo. Detto que-
sto, la pratica del Movimento
Cinque Stelle non è del tutto
sbagliata nell'era digitale. Oggi
velocemente possiamo consul-
tarci, ascoltarci e prendere una
decisione. Quali sono le forze

della politica e della partecipa-
zione oggi? Come si rispetta la
Costituzione, in particolare
nell'articolo 3, per il quale lo
Stato rimuove ogni ostacolo al
libero dispiegamento della per-
sona umana? Siamo realmente
in questa dimensione? Non mi
pare. Dunque questa pratica
può restituirci finalmente
un'idea sulle grandi questioni
che riguardano la vita di tutti.
Spesso parliamo di riformismo,
ma è come dire ‘domani sorge
il sole’, è ovvio. Sono i compor-
tamenti a fare la differenza,
anche nelle amministrazioni.
Con la realizzazione di un cen-
tro vaccinale alla Nuvola
abbiamo offerto un luogo che
assolve a un bisogno concreto
per le persone, che dietro di sè
ha una visione del mondo. Da
troppo tempo la forza e la
nobiltà sono cosa rara nella
sinistra. Non a caso siamo
ancorati al 18-20%. Perché non
abbiamo aperto una discussio-
ne dopo il voto del 2018, la più
grande sconfitta dal dopoguer-
ra? Agorà è anche l'occasione
di rileggere questi ultimi 20
anni e spostare di nuovo lo
scettro delle decisioni verso gli
iscritti e gli elettori. In questo
senso, le buone pratiche vanno
copiate, non c'è niente di male.
Del resto, anche i Cinque stelle
in un confronto positivo stanno
cambiando”.
Domani presenterete il vostro
Manifesto. Puo' darci qualche
anticipazione?
“E’ un documento molto ricco
e importante, certamente ispi-
rato da una intuizione di
Goffredo Bettini. Ma è stato
anche il frutto di un lavoro col-
lettivo. Do una grande impor-
tanza anche ad alcune parteci-
pazioni: Andrea Riccardi,
Mario Tronti, Elly Schlein e
Massimiliano Smeriglio che
danno il senso di una ricerca. Si
parte da una insopprimibile

constatazione di una enorme e
iniqua distribuzione della ric-
chezza che stride con una dif-
fusa precarieta' che crea ansia e
paura. Abbiamo diverse sensi-
bilità, naturalmente, il mio
punto di vista è che dobbiamo
essere una grande forza dei
diritti e degli interessi popolari,
a partire da tutto il mondo del
lavoro, autonomo e dipenden-
te, contro le rendite nazionali e
internazionali. Avendo anche il
coraggio di intraprendere alcu-
ne battaglie radicali su alcuni
temi. Come quella per una
riforma profonda, un nuovo
Statuto del lavoro che non lasci
mai le persone da sole.
Dobbiamo difendere il lavoro
italiano, che non è un’afferma-
zione sovranista, ma serve una
lettura attenta di certi fenome-
ni, per esempio Amazon.
Proporrei un'altra battaglia: è
inconcepibile non avere a
disposizione I vaccini, sono o
no un bene universale come
l’acqua? Il brevetto deve essere
tolto. La sinistra europea può
chiedere che il vaccino diventi
bene comune. Questi aspetti
nel Manifesto non sono ancora
esplicitati in singole proposte,
ma c'è un punto di vista del
mondo che ci fa collocare in
un'area precisa. In questo
senso, vogliamo fare un Partito
democratico più forte, che
comunichi con la societa'. Non
a caso il sottotitolo di Agorà è
Socialismo e Cristianesimo:
riteniamo che queste due visio-
ni del mondo possano trovare
una sintesi più alta. Il Partito
democratico può essere questo.
Tuttavia finora non è stato
ingrado di appassionare le
nuove generazioni.
L'ambizione è ridare forza e
nobiltà alla politica. Come ci
ricordava Enrico Berlinguer,
lottare per la liberazione
umana può riempire degna-
mente un’esistenza”.

Intervista al membro dell'Assemblea nazionale del Partito Democratico e A.d. dell’Eur spa

Pd, Rosati: “Con Agorà partito
più forte e lotta alle disuguaglianze”
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“Si è tenuta un’assemblea dei lavoratori della Ic
Servizi presso i depositi di Grottarossa e
Montesacro: i dipendenti, che si occupano della
sanificazione dei mezzi Atac, dopo numerose sol-
lecitazioni non sono ancora dotati di vestiario
adeguato alle loro attività, di scarpe antinfortuni-
stiche e di dispositivi di protezione individuale.
Ciò riguarda anche i lavoratori del Prenestino,
Porta Maggiore e Portonaccio. Ci chiediamo se sia
possibile operare così, in un ambito ad oggi parti-
colarmente delicato a causa della pandemia, e che
presenta numerose criticità”. Dice così il comuni-
cato di Valentina Italiano e Massimiliano Aglitti,
della Filcams-CGIL Roma-Lazio, Loredana
Caporale e Sara Imperatori, della Fisascat-CISL
Roma Capitale e Rieti, e Marco Zappacosta e
Antonella Cannatà, della UilTrasporti Lazio. Essi
sottolineano la situazione di gravità presente nei

suddetti luoghi
di lavoro del per-
sonale Ic Servizi
addetto alla sani-
ficazione dei
mezzi Atac. “A
ciò si aggiunge –
affermano i sin-
dacalisti – il fatto
che si vorrebbe
imporre ai lavo-
ratori dei deposi-
ti di Grottarossa
e Montesacro la sottoscrizione di contratti indivi-
duali, senza che sia specificata la sede di lavoro: il
lotto è unico, ma i dipendenti potrebbero essere
mandati in entrambe le rimesse, con decisione
unilaterale dell’azienda. L’azienda continua inol-

tre ad utilizzare
personale in som-
ministrazione per
sostituzioni assen-
ze, quando in
realtà potrebbe
richiedere lavoro
straordinario a
dipendenti con
parametri orari
esigui di circa 15
ore settimanali”.
“Lo scorso mese –

continuano i sindacati – abbiamo richiesto un
incontro urgente per affrontare le tematiche,
aggiungendo anche che i lavoratori hanno alcuni
problemi con la lettura della busta paga, che si
basa sull’effettiva presenza e non presenta l’indi-

cazione della retribuzione, come da parametro
contrattuale mensile: abbiamo ricevuto una rispo-
sta che non entra nemmeno nel merito delle que-
stioni che abbiamo posto, e che riteniamo impor-
tanti”. “In un momento come quello che stiamo
attraversando – concludono – riteniamo inaccet-
tabile – per la salute dei dipendenti e della collet-
tività – che non si provveda quanto prima a risol-
vere le problematiche che i lavoratori e le
Organizzazioni Sindacali denunciano. Per evitare
le criticità che si sono ultimamente presentate,
l’attenzione alla sanificazione dei mezzi pubblici
deve essere massima”. Un monito dunque quello
dei sindacati che sperano non passi inosservato,
soprattutto trattandosi di questioni inerenti alla
sicurezza sanitaria dei lavoratori in un momento
di pandemia come questo, in attesa di una coper-
tura vaccinale soddisfacente.

Sanificazione del mezzi Atac, assemblea dei lavoratori di Ic servizi



Con il Pcto “Lazio Innova” il Mattei
diventa sempre più internazionale

Marco e Francesco: sabato sera 
Striscia la notizia darà voce ai genitori

Campo di Mare, il TAR respinge le richieste 
di Ostilia. Ragione totale al Comune di Cerveteri
Il sindaco Pascucci: “Riconosciuta la bontà assoluta delle attività dell’Amministrazione”
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Il 31 marzo 2021 è stata pubblicata una sen-
tenza che sarà ricordata nella nostra città. La
sentenza n. 3886/2021 del TAR del Lazio che
ha respinto tutte le richieste di risarcimento
presentate dalla Società Ostilia nei confronti
del Comune di Cerveteri. Ma non solo: la
stessa sentenza ha, al contempo, riconosciu-
to la piena legittimità delle azioni intraprese
dalla nostra Amministrazione per la risolu-
zione della annosa questione urbanistica di
Campo di Mare. Andiamo con ordine.
Ostilia aveva intentato causa contro il
Comune di Cerveteri sostenendo che il man-
cato rilascio dei condoni fosse un danno nei
loro confronti e aveva avanzato una richiesta
di 8milioni di euro. Richiesta che il TAR ha
respinto totalmente. L’aspetto più importan-
te, lo ripetiamo, è però il riconoscimento
della bontà assoluta della attività ammini-
strativa che da anni stiamo portando avanti
nella frazione di Campo di Mare; cosa che
non era mai accaduta prima nella storia della

nostra città. Tutto questo, ci tengo a ricordar-
lo, accanto alle attività di recupero delle
somme ai danni di Ostilia. Si tratta di fondi
spesi per la manutenzione straordinaria di
Campo di Mare, risorse anticipate dal
Comune di Cerveteri per lavori che sarebbe-
ro spettati alla Società. Abbiamo avviato due
procedimenti che prevedono il recupero di
2.472.322,56 euro. Ovviamente il lavoro non

è concluso ma, come ho sempre detto, nono-
stante i tanti ostacoli incontrati e i tentativi di
rallentarci, porteremo a termine questo pro-
getto di sviluppo, indispensabile per i citta-
dini residenti e per l’intero territorio. Quanto
accertato dal Giudice amministrativo con la
sentenza n. 3886 smentisce categoricamente
le critiche portate avanti in questi anni dalle
opposizioni. Critiche strumentali e incom-
prensibili, visto che la nostra è stata la prima
e unica amministrazione ad aver intrapreso,
dopo mezzo secolo di immobilismo, azioni
che nessun altro aveva avuto il coraggio di
fare prima e che stanno migliorando la vita
dei residenti e dei tanti turisti delle nostre
coste. Ci tengo a fare un sentito ringrazia-
mento a tutto il personale degli Uffici comu-
nali e in particolare agli avvocati Valerio
Morini e Federico Orfei che hanno sostenuto
innanzi al Giudice amministrativo la legitti-
mità della nostra azione consentendoci di
vincere.

L’uomo era stato ricoverato dieci giorni fa 
dopo essere risultato positivo al coronavirus

Positivo al covid scappa dall’ospedale
San Camillo, ritrovato a Cerveteri

Era ricoverato al San Camillo
positivo al coronavirus ma è
fuggito dall’ospedale ed è
stato ritrovato a Cerveteri. A
scovare l’uomo, un 68enne di
nazionalità nigeriana ma resi-
dente a Ladispoli, come ripor-
ta Il Messaggero, sono stati i

carabinieri della stazione di
Cerveteri. L’uomo è stato
denunciato per aver violato
l’obbligo della quarantena.
Verifiche in corso da parte
della Asl Roma 4 per control-
lare se l’uomo sia ancora posi-
tivo.

Si è concluso oggi, nell’ambito
dei percorsi per le competen-
ze trasversali e per l'orienta-
mento, il progetto “Marketing
internazionale” che ha visto le
classi 3 F del Liceo Scientifico
e 3 R del Corso Tecnico
Economico RIM del nostro
Istituto impegnati nella
discussione di business cases
aventi ad oggetto i mercati
esteri. In particolare, gli alun-
ni hanno rappresentato fatti-
specie concrete di aziende ita-
liane dedite all’export, hanno
scelto autonomamente i setto-
ri merceologici in cui operare,
in base al prodotto o al servi-
zio offerto (acquistato) a (da)
mercati stranieri e quindi il
target market con cui interagi-
re, per approfondire i punti di
forza, i punti di debolezza, le
minacce e le opportunità del
mercato globale. Presentate

dai ragazzi aziende operanti
nell’eccellenza del made in
Italy, quali moda, calzature,
alimentare, tecnologie 3D per
virtual tour e tanto altro, tra
cui progetti esposti in lingua
inglese. 
I lavori sono stati valutati da
alcuni docenti delle classi
interessate e dal formatore di

Lazio Innova che ha seguito
gli alunni nel percorso. La
performance è stata eccellen-
te! Questa è una delle tante
iniziative che i docenti e gli
alunni dei vari indirizzi del
nostro Istituto hanno propo-
sto e implementato per arric-
chire e sviluppare l’offerta
formativa del territorio.

La storia di Marco e Francesco Camerini appro-
da a Striscia la Notizia. Ideato da Antonio Ricci
e in onda tutte le sere su Canale 5 alle ore 20:35,
impegnatissimo anche in molte battaglie verso
le ingiustizie sociali, il celebre tg satirico il pros-
simo sabato sera affronterà la delicatissima sto-
ria di Marco e Francesco, i due splenditi bambi-
ni della famiglia Camerini affetti da ceroidoli-

pofuscinosi, dando infatti voce ai loro genitori.
Prosegue dunque l’attenzione dei media nazio-
nale verso questa particolare storia, divenuta
importante grazie alla incessante lotta lotta
portata avanti da Mamma Silvia e Papà
Emiliano, sostenuti in primo luogo da una fon-
dazione Onlus che porta il nome proprio dei
due bambini.
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Da un lato gli alunni della Corrado Melone
che da ieri usufruiscono della palestra per il
servizio di mensa scolastica. Dall’altra parte
le associazioni sportive che hanno perso
l’uso della palestra durante le ore pomeri-
diane per gli allenamenti.
Associazioni sportive che già da ieri sareb-
bero stati dirottati a quanto pare nella pale-
stra del Di Vittorio.
Una decisione, quella presa da dirigenza
scolastica e amministrazione comunale che
però mette in difficoltà le associazioni spor-
tive che su quella palestra facevano affida-
mento. «Se lo sport, piano piano sta ripren-
dendo la sua attività interrotta da 365gg, a
Ladispoli sta accadendo qualcosa di davve-
ro inaspettato. La palestra dell’IC Corrado
Melone diventerà un refettorio per gli alun-
ni della scuola Corrado Melone, in base alle
direttive della circolare del Ministero della
Salute, i bambini non pranzeranno in aule o
all’aperto ma in un luogo nato per fare atti-
vità motoria ed educazione fisica nell’orario
curricolare e attività sportiva dopo le ore 17.
Le dinamiche di come ciò possa accadere
dall’oggi al domani ancora sono poco chia-
re - hanno spiegato dall’Asd - ma di certo è
che dopo la Pandemia questa è una bella
tegola che dovranno affrontare le Asd che
svolgono attività e campionati federali
all’interno dell’impianto comunale, unico
impianto regolare per lo svolgimento della

pratica sportiva pallacanestro»

Agresti alle associazioni sportive:
“Dov’erano quando i bambini

chiedevano uno spazio
per la mensa adeguato?” 

“Ora anche le associazioni sportive, verso le
quali l’Istituto Comprensivo Corrado
Melone (invece di tenersi la palestra come
hanno fatto altre Scuole) è sempre andata
incontro in tutti i modi verso le loro esigen-
ze, facendo anche risparmiare loro spese
che sappiamo sarebbero ricadute sulle
quote delle famiglie, accusano la Scuola di
avere loro provocato un danno”.
Così il dirigente della Corrado Melone che
replica alle accuse delle associazioni sporti-
ve contrarie alla trasformazione della pale-

stra della scuola in mensa. “Mi domando -
aggiunge Agresti - dove fossero questi
signori quando i bambini chiedevano uno
spazio mensa adeguato e degno di un Paese
civile (ma forse Ladispoli non lo è) e loro
giocavano a basket senza preoccuparsi dei
problemi dei piccoli ladispolani”.
“Ora che affermo che “il problema dei bam-
bini è risolto” in quanto il Sindaco Grando
ha convenuto sulla necessità di far utilizza-
re la palestra (che noi mai avevamo chie-
sto), questi signori mi accusano di avere
creato loro un problema?
A questi signori suggerisco di leggere il ser-
mone di Emil Gustav Friedrich Martin
Niemöller.
Per chi non lo conosca, cerchi su Wikipedia
“Prima vennero”.

Dito puntato contro l’utilizzo di spazi dedicati allo sport per la mensa scolastica
Le associazioni sportive: “Melone,
grave la situazione della palestra”

Gentile Direttore, i giuntini del
comune di Ladispoli con verba-
le n 229 del 30-12-2020 a segui-
to della recezione di una richie-
sta di cessazione anticipata, per
motivi personali, dal contratto
di project finanzing presentata
dalla ditta che ha edificato il
plesso scolastico denominato
“Ilaria Alpi” ne propongono e
decidono l’acquisizione al
patrimonio pubblico con aper-
tura di un mutuo e la trasmis-
sione della documentazione al
Consiglio comunale, per le pro-
prie competenze. La deliberazione viene definita, sic, immedia-
tamente eseguibile anche se il consiglio non ha ancora oggi
potuto dibattere in merito. Deliberazione questa che definirla
sui generis la gratificherebbe visto che varie sentenze, sia del Tar
e che del Consiglio di Stato riguardanti la programmazione
triennale e l’elenco annuale delle opere pubbliche non prevedo-
no, in assenza di una norma specifica di attribuzione, nessuna
eccezione in termini di competenza residuale nella titolarità del
Consiglio ad altri organi di attribuzione e affermano che la com-
petenza del Consiglio va riconosciuta anche riguardo la propo-
sta preliminare su cui si fonda il project finanzing. Nessun rego-
lamento del comune prevede alcuna eccezione in merito.
Contratto che pare, evidentemente, nullo ma che presenta un
mutuo per l’importo del contratto pari a 6.353.209,98 euro e ulte-
riori 18.000 euro quale costo alla ditta incaricata dei conteggi .
Ditta che ha riconosciuto un maggior onere per il comune -
indennizzo pari ai mancati guadagni del 10% della parte del ser-
vizio ancora da gestire- valutato in 788.209,98 euro. Indennizzo
spettante solo nel caso di una risoluzione eseguita per pubblico
interesse e non sembra questo essere il caso data la richiesta di
recessione dal contratto. Le parti in causa stipulano un accordo
procedimentale ex art. 11 legge 241/90, approvato con determi-
na dirigenziale n. 2026 del 21.12.2020 che viene definito “dive-
nuto esecutivo” con la sottoscrizione del Dirigente comunale,
vincolando le parti al rispetto delle obbligazioni in esso contenu-
te . Sarà ma il dispositivo dell’art 11- Legge sul procedimento
amministrativo - art 4-bis riporta che “ a garanzia dell’imparzia-
lità e del buon andamento dell’azione amministrativa, in tutti i
casi in cui una pubblica amministrazione conclude accordi la sti-
pulazione dell’accordo è proceduta da una determinazione del-
l’organo che sarebbe competente per l’adozione del provvedi-
mento. Determinazione del Consiglio comunale che, a quanto
mi risulta, non ha proceduto né seguito l’accordo procedurale.
Non aggiungo altro evidenzio come i politici locali non sappia-
no, e da molti anni, stare a tavola e la completa latitanza di chi
si definisce pro amore suo forza politica di opposizione. Invito
tali “politici” a svegliarsi dal lungo letargo nel quale, inconscia-
mente, sono crollati e a assumere i dovuti provvedimenti in
merito. Almeno questo lo devono ai loro elettori e alla cittadi-
nanza tutta. Grazie

Gaetano Minasi

Project financing
e Ilaria Alpi,
lettera aperta
di Gaetano Minasi

L’Amministrazione comunale rende noto
che, ai sensi del comma 11 dell’art. 4 del
Decreto-Legge n. 4/2019 convertito con
modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26
(in G.U. 29/03/2019, n. 75), sono in corso
di inoltro le comunicazioni di convocazio-
ne dei nuclei familiari titolari di Reddito di
Cittadinanza per la sottoscrizione del
Patto di Inclusione Sociale. Si invitano,
pertanto, i soggetti beneficiari convocati
dalle Assistenti Sociali a presentarsi il gior-
no e all’orario stabiliti, nel rispetto delle
normative anti-covid -19, presso il
Comune di Ladispoli sito in Piazza G.
Falcone n. 1 oppure a comunicare l’even-
tuale richiesta di differimento della citata
convocazione, ovvero la mancata notifica
della stessa, all’indirizzo e-mail:  rdc.servi-

zisociali@comunediladispoli.it Si informa-
no tutti i titolari di Reddito di Cittadinanza
che ai sensi dell’art. 7 comma 7 del
Decreto-Legge n.  4/2019 convertito con

modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26
(in G.U. 29/03/2019, n. 75), fatti salvi i casi
di esonero ed esclusione, in caso di manca-
ta presentazione alla sopra riferita convo-
cazione ed in assenza di giustificato moti-
vo da parte anche di un solo componente
il nucleo familiare, si applicano le seguen-
ti sanzioni: la decurtazione di una mensili-
tà del beneficio economico, nel caso di
prima mancata presentazione; la decurta-
zione di due mensilità nel caso di seconda
mancata presentazione; la decadenza dalla
prestazione, in caso di ulteriore mancata
presentazione. Lo rendono noto l’assesso-
re alle Politiche sociali, Lucia Cordeschi, e
il consigliere delegato ai Progetti di pub-
blica utilità per i fruitori di sussidi statali,
Luca Quintavalle.

Reddito di cittadinanza, iniziate le convocazioni
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Riceviamo e pubblichiamo – Mercoledì
24 marzo la nostra classe, la 2D
dell’Istituto Comprensivo Corrado
Melone, ha avuto il piacere di incontrare,
tramite la piattaforma Meet di Google, la
scrittrice Patrizia Chelini, autrice del
thriller “Sequestro a Largo Argentina”,
per parlare di cosa significa oggi essere
un narratore e di quali sono gli ingre-
dienti della scrittura creativa. L’incontro
è iniziato con le nostre domande, moltis-
sime, sui libri dell’autrice, in particolare
l’ultimo romanzo. Eravamo incuriositi
dalla fonte di ispirazione della storia e
dei personaggi, perché la figura dello
scrittore racchiude in sé qualcosa di
magico ai nostri occhi. L’autrice ci ha
spiegato di trarre ispirazione da fatti real-
mente accaduti che colpiscono la sua
immaginazione, incontri, luoghi, sugge-
stioni o parole, come nel caso di una frase
che ha sentito in un bar di Roma, situato
sopra una libreria dalla quale si vedeva
Largo Argentina e dove andava ogni
mattina: “Le cose belle bruciano in un
attimo. Sono quelle brutte che durano in
eterno”, frase che poi ha anche citato
nelle prime pagine del suo ultimo libro.
Abbiamo parlato di quanto ci sia di auto-
biografico nel suo libro e la scrittrice ci ha
spiegato che chi scrive attinge quasi sem-

pre da esperienze o emozioni che ha vis-
suto in prima persona per poi trasferirle
nelle storie che racconta: bisogna cono-
scere ciò di cui si scrive per riuscire ad
“arrivare” al lettore, ma nello stesso
tempo esiste un filtro tra ciò che è perso-
nale e la vicenda narrata. La scrittura è
un’alchimia in cui gli ingredienti vengo-
no dosati con sapiente precisione. Alcune
domande riguardavano l’utilizzo della
prima persona e la professoressa Chelini
ci ha spiegato questa sua scelta che le ha
consentito di far “entrare” il lettore nei

punti di vista dei personaggi e di com-
prenderne meglio pensieri e stati d’ani-
mo, innescando interesse ed empatia.
Parlando di scrittura, il discorso si è spo-
stato spesso sulla lettura e sui numerosi
libri ed autori che hanno accompagnato
la scrittrice nel corso degli anni, perché
dietro ad un bravo scrittore c’è sempre
un grande lettore. Abbiamo compreso
che “leggere” molto è il presupposto fon-
damentale per scrivere bene. Quando la
scrittrice ha pubblicato il suo libro ha
provato molte emozioni e soprattutto un
senso di compiutezza: l’opera era finita,
aveva una vita propria e non appartene-
va più a lei, ma ai suoi lettori. Questa
affermazione ci ha colpito molto…forse
una scrittrice è come una madre che
mette al mondo un figlio e lo osserva con
amore mentre prende la sua strada. L’ora
che avevamo a disposizione è volata per
quanto siamo rimasti coinvolti e interes-
sati. La professoressa è stata gentile,
disponibile e ha saputo metterci a nostro
agio. Ringraziamo i nostri insegnanti che
ci hanno permesso, in un momento diffi-
cile come quello che stiamo vivendo a
causa della pandemia, di aprirci al con-
fronto con una persona speciale da cui
abbiamo tratto importanti insegnamenti.
Elena Massenti e Amalia Hotnog classe 2 D

Argomento dell’incontro: parlare di cosa significa oggi essere
un narratore e di quali sono gli ingredienti della scrittura creativa
Melone, gli studenti incontrano
la scrittrice Patrizia Chelini

Sono stati celebrati ieri mattina, nella chiesa di Santa Maria del
Rosario, da Monsignor Alberto Mazzola, i funerali di Renzo Rossi,
conosciutissimo in città per il suo impegno nel mondo del
Volontariato e dell’Associazionismo. Una bellissima messa cantata
a cui si sono aggiunte le parole di Don Alberto hanno salutato in una
chiesa affollata, il feretro di Renzo, coperto dal Tricolore  sul quale
era adagiata la vaira, il cappello del bersagliere. Veramente tante le
divise presenti in chiesa a rendergli omaggio, tanti i labari con le
medaglie delle onorificenze, tanti i bersaglieri che non potevano
mancare l’ultimo saluto a chi, nel corso di questi anni, tanto si è
impegnato nel mondo dell’associazionismo locale e non solo. A
Renzo si deve la nascita della sezione locale dei Bersaglieri, così
come della Protezione Civile La Fenice. E, ironia della sorte, proprio
durante la funzione una signora ha avuto un lieve malore: gli uomi-
ni della Protezione Civile La Fenice, i ragazzi che Renzo tanto
amava, sono entrati subito in azione ed hanno prestato un primo
soccorso. Bellissima la preghiera del Bersagliere recitata a fine fun-
zione, sulle note della fanfara, cui è seguito un personale ricordo di
un amico anch’esso appartenente ai Bersaglieri. Ciao Renzo, che la
terra ti sia lieve! (Fonte Ladislao.net)

Ciao Renzo!
Ladispoli
ti ha reso
il giusto omaggio

“Il Codacons torna a rilanciare la raccolta di
firme che propone di aumentare le pensioni
minime a 800 euro al mese. Una soglia mini-
ma di sopravvivenza”. A parlare è il coordi-
natore del litorale, Angelo Bernabei, tornato
a proporre la petizione popolare per rilan-
ciare la necessità di mettere gli anziani in
condizione di poter vivere decorosamente.
“La raccolta di firme – prosegue Bernabei–
che invitiamo tutti i cittadini a sottoscrivere,

sarà poi inviata al governo. Cogliamo l’occa-
sione anche per invitare il premier Draghi a
valutare l’ipotesi di fissare a 62 anni l’età
pensionabile per le donne che lavorano sia
nel pubblico che nel privato”. La petizione
che chiede di alzare a 800 euro al mese le
pensioni minime, non appena l’emergenza
sanitaria lo permetterà, si potrà firmare
nello stand del Codacons in piazza
Rossellini a Ladispoli.

Bernabei (Codacons): “Il Governo
Draghi aumenti a 800 euro
le pensioni minime e fissi
a 62 anni l’età per le donne””

in Breve
Scivolo allo Scorpion Bay
di Ladispoli, sì della Polizia Locale
Scivolo allo Scorpion Bay di
Ladispoli, arriva sì della Polizia
Locale. “Vista la richiesta avanzata
dalla Sig.ra Castellano Giordana,
in qualità di legale rappresentan-
te della “FLORIDA S.N.C..” socie-
tà concessionaria dello
Stabilimento Balneare denomina-
to “SCORPION BAY” sito in
Ladispoli, tra Via Fregene e Via
Santa Marinella del Comune di
Ladispoli, all’istallazione della
discesa a mare ligneo di facile
rimozione con adeguamento a
persone con disabilità con pen-
denza massima dell’8% come da
allegato planimetrico presenta-

to); La suddetta opera dovrà
essere realizzata a spese della
società Florida snc che provvede-
rà a donarla al Comune di
Ladispoli pur mantenendo a suo
carico le eventuali manutenzioni”.

Ladispoli ancora set
cinematograficoil 21 aprile a Palo
le riprese di Promises
Riprese cinematografiche, il 21
aprile vietata la sosta e circolazio-
ne parziale a Largo Stazione di
Palo. Dalle ore 07:00 alle ore
24:00, del mercoledì 21 aprile
per consentire le riprese della
serie televisiva “Promises” è vie-
tata la sosta di tutti i veicoli (con
rimozione forzata) e il divieto cir-
colazione parziale (riprese ciak) a
Largo della Stazione di Palo.



Divieto di avvicinamento
alla ex moglie, la Polizia
esegue la misura cautelare

Shipping, turismo e logistica: polo formativo
internazionale partendo dal crocieristico

Con l’approvazione del bilancio di previsio-
ne del 2021 che ha segnato il definitivo ripia-
namento dei conti in rosso del comune e l’av-
vio delle procedure di uscita dal dissesto, il
consiglio comunale, la scorsa settimana, ha
anche approvato il DUP, ovvero il documen-
to unico di programmazione, che permetterà
al comune di Santa Marinella di avviare tutta
una serie d’iniziative, anche nel settore della
pubblica amministrazione con particolare
riferimento alla riorganizzazione della pianta
organica del Comune. “Ho già dato manda-
to agli uffici affinché d’ora in poi siano attua-
te importanti revisioni sul piano organizzati-
vo e delle progressioni verticali dei dipen-
denti. Per prima cosa sarà promossa, una
rotazione del personale sempre in un’ottica
di efficientamento dei servizi resi ai cittadini
e utenti, il secondo atto sarà predisporre
un’attività di formazione con corsi di aggior-

namento e specializzazione per i vari settori
d’interesse dell’amministrazione. Intendo
poi favorire anche con nuovi premi di natura
economica i dipendenti poiché ritengo si
debbano, valorizzate quelle professionalità
che maggiormente si sono distinte nel loro
campo di azione. A tale proposito, ho chiesto
al nucleo di valutazione di aumentare, visto
che ormai abbiamo un bilancio comunale in

attivo, i fondi a favore del personale. Per
quanto concerne poi la situazione di grave
carenza di personale riscontata a oggi all’in-
terno del comando di polizia municipale
posso garantire che si potrà far ricorso come
in passato alle graduatorie in corso di validi-
tà presenti in altri comuni per procedere alle
assunzioni di vigili urbani , anche a tempo
straordinario che possano comunque presta-
re servizio durante la stagione estiva In futu-
ro ritengo sia anche possibile , non appena
sarà comunicata la ministero la definitiva
uscita dallo stato di default indire nuovi con-
corsi per procedere a nuove assunzioni e
andare a colmare le lacune presenti oggi
all’interno della pianta organica. Ogni azio-
ne, ci tengo a precisare sarà compiuta previo
accordo e concertazione con le rappresentan-
ze sindacali”.

Il Sindaco Pietro Tidei

S. Marinella, novità per i dipendenti comunali

È stato definito l’accordo tra i
partner del polo di formazione
internazionale rivolto alle atti-
vità marittime, logistiche e
turistiche. Player locale è Cfft,
nuovo proprietario della
Piattaforma Logistica
(Interporto) Civitavecchia,
quale sede operativa e parteci-
perà all’iniziativa insieme ad
alcune società che si occupano
di formazione ad altissimo
livello per il cluster marittimo.
L’accademia di formazione si
rivolgerà in primis all’ambito
crocieristico ed essendo situa-
ta a Civitavecchia, porto lea-
der in Italia e nel
Mediterraneo, da subito potrà
offrire i propri servizi a tutte le
figure professionali che gravi-
tano attorno al settore. Inoltre,
in coincidenza della auspicata
imminente ripartenza delle
crociere, tutto il personale
imbarcato dovrà riprendere la
formazione e le esercitazioni
anche alla luce dei nuovi pro-
tocolli adottati dalle compa-
gnie a seguito dell’emergenza
Covid. “Siamo convinti -
dichiara Steven Clerckx,
Managing Director di Cfft –

che questo progetto, unico nel
suo genere nel panorama non
solo italiano, ma anche inter-
nazionale, costituirà un valore
aggiunto a beneficio di tutto il
territorio di Civitavecchia,
offrendo al Porto di Roma una
ulteriore posizione di rilievo
nello scenario della portualità
grazie alla possibilità di garan-
tire il vantaggio di una offerta
rivolta ad una ampia gamma
di professionalità e concentra-
ta in un solo sito strategico,
fruibile da tutti i membri del-

l’equipaggio per training rapi-
di, ma essenziali, il cui svolgi-
mento a bordo è impossibile,
durante lo scalo della nave nel
porto di Civitavecchia. L’idea
– prosegue Clerckx – è nata
nell’ambito delle attività del-
l’ufficio di promozione e mar-
keting dell’Adsp (in particola-
re su proposta del dirigente
Malcolm Morini, ndr) ed ha
trovato immediatamente inte-
resse e condivisione da parte
nostra a livello locale e di pro-
fessionisti che già operano nel

campo della formazione, che
senza dubbio costituiscono la
forza principale del progetto
stesso, che nelle prossime set-
timane sarà presentato uffi-
cialmente al presidente
dell’Adsp Pino Musolino, e al
sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco ai quali è già
stato illustrato nelle sue linee
generali. Siamo convinti che il
polo formativo possa costitui-
re un ulteriore fattore di attrat-
tività per il porto e il territo-
rio”.

Gli agenti della Polizia di Stato hanno dato esecuzione, nei giorni
scorsi, alla misura cautelare del Divieto di avvicinamento alla ex
moglie ed ai luoghi dalla stessa frequentati, nei confronti di un
italiano di 64 anni. Il “Codice Rosso” è stato applicato nei con-
fronti dell’uomo che, non accettando la fine della loro relazione,
ha tentato più volte di avvicinare la donna contro la sua volontà,
costringendola con la forza. La misura cautelare è stata emessa
dall’Autorità Giudiziaria in seguito a due gravi episodi accaduti
nel mese di marzo e su cui ha indagato la squadra di Polizia
Giudiziaria del Commissariato di Civitavecchia, diretto da Paolo
Guiso. Nel primo, alla presenza di testimoni, l’uomo ha afferrato
con forza la donna per costringerla a salire sulla propria macchi-
na, non riuscendoci solo per la sua forte opposizione. In un secon-
do episodio, avvenuto sempre nel mese di marzo, l’uomo, dopo
averla avvicinata, l’ha abbracciata tentando di baciarla. Dopo
quest’ultimo episodio, la donna ha deciso di denunciare quanto le
stava accedendo, raccontando agli inquirenti anche passati episo-
di di violenza che era stata costretta a subire e a causa dei quali
aveva deciso di mettere fine alla relazione con l’uomo. I poliziot-
ti, sentiti i testimoni ed acquisite le certificazioni mediche della
donna che hanno confermato il comportamento vessatorio ed
aggressivo dell’ex marito, hanno subito informato l’Autorità
Giudiziaria che ha emesso l’Ordinanza notificata all’uomo.
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Player locale è Cfft, proprietaria della Piattaforma logistica. Entusiasta il manager Steven Clerckx

Benché avessimo lanciato un
invito alla collaborazione e ai
toni bassi, dobbiamo nondi-
meno dare delle spiegazioni
ai referenti della lega nostra-
na che pare abbiamo idee
confuse sul bilancio (e lo
stato in cui erano le finanze
dell'ente in effetti conferma-
no che l'argomento non sia
perfettamente conosciuto).
Per uscire dal dissesto è necessario che i bilanci siano "strut-
turalmente" equilibrati, cioè le uscite non debbono superare
le entrate, e questo sono 2 anni che accade con la mia ammi-
nistrazione e ciò è certificato dall'assenza di qualsivoglia
prescrizione od osservazione da parte dei revisori dei conti.
Il secondo passo, ora, è dell'OSL Organo Straordinario di
Liquidazione che dovrà determinare in modo puntuale
l'ammontare della massa debitoria che sarà regolata con
l'accensione di un mutuo alla Cassa Depositi e Prestiti e il
cui rateo peserà per i prossimi 20 o 30 anni sui conti del
Comune. Quindi, per la parte di nostra competenza l'iter per
l'uscita del disseto è COMPLETATO. Ci meraviglia però che
la dottoressa Felici, così puntigliosa a definire i passaggi del
dissesto non lo sia stata negli anni precedenti quando nel
bilancio venivano inseriti crediti INSUSSISTENTI, cioè
inventati per poter compensare spese REALI come il rifaci-
mento del campo comunale dopo le corse coi trattorini, mesi
di lavori in fumo ma soldi usciti dalle casse (a proposito
durante quei lavori ovviamente l'accesso era interdetto ma
forse il suo vice all'epoca praticava tennis) o come le allegre
festicciole dei suoi "camerati di merenda". Fa specie che una
persona così esperta che ha frequentato nell'ultima consilia-
tura tutto l'arco della destra, dalla compagine di Fratturato
al gruppo di Lazio in Movimento con Bronzolino fino ad
approdare alla Lega non si sia accorta di niente ed ora cer-
chi il pelo nell'uovo nelle ricerche di visioni prospettiche.

Santa Marinella, Tidei: 
“L’uscita dal dissesto è reale, 
le visioni le hanno gli altri”

CORNICI 
PRESTIGIOSE, CLASSICHE, 

MODERNE VOGUE
Via Livry Gargan, 75
CERVETERI

Cell. 339.2314501



S. Marinella: in arrivo le nuove
pensiline alle fermate Cotral

Concorsopoli di Allumiere e l’audience si impenna
oltre un milione di spettatori per Massimo Giletti
Pasquini diserta la diretta di “Non è l’Arena” all’ultimo momento e la minoranza 
chiede le sue dimissioni: “Doveva partecipare per difendere l’immagine del paese”

laVocemercoledì 14 aprile 202116 • Litorale

Concorsopoli ha fatto un milione e centomila
spettatori a “Non è l’Arena”. Ma all’ultimo
momento il sindaco di Allumiere Antonio
Pasquini, la cui presenza era stata annunciata
da Massimo Giletti, ha deciso di non parteci-
pare alla diretta in studio, insieme al consiglie-
re regionale di FdI Chiara Colosimo, e al gior-
nalista Luca Telese. Non potendo avere
Pasquini in diretta, Giletti ha mandato in onda
l’intervista registrata dalla sua troupe in
Comune ad Allumiere nei giorni scorsi.
Proprio l’assenza del Sindaco, che sabato scor-
so a Civonline aveva dichiarato di non avere
nulla da nascondere e che “Il comune di
Allumiere è parte lesa in questa storia“, ha
portato la minoranza consiliare collinare a tor-
nare alla carica chiedendone nuovamente le
dimissioni, per avere disertato l’intervista in
cui il primo cittadino avrebbe dovuto difende-
re l’immagine del paese. Il primo a partire alla
carica, dopo gli accessi agli atti dei giorni scor-
si, è il meloniano Alessio Sgriscia: «Dato il suo
doppio ruolo, di sindaco del Comune in cui si
è svolto il concorso e di collaboratore del
Presidente del Consiglio Regionale era logico
che fosse chiamato a fare chiarezza.
Rifiutandosi di partecipare alla trasmissione il
sindaco ha ignorato la legittima richiesta di
trasparenza dell’opinione pubblica, mancan-

do di rispetto al suo ruolo istituzionale e alla
cittadinanza che rappresenta e amministra.
Dopo essersi sottratto alle domande del gior-
nalista che lo aveva intercettato in Comune, il
sindaco ha volutamente rinunciato ad una
prerogativa fondamentale del suo incarico che
prevede di rappresentare la propria cittadi-
nanza e di tutelarne l’immagine». Stessa musi-
ca anche dagli altri rappresentanti dell’oppo-
sizione: «Se le dimissioni di Antonio Pasquini
fino ad ora erano state un invito in nome della
trasparenza, dopo la puntata di Non è l’arena
andata in onda domenica sera, sono diventate
un atto doveroso dal quale Pasquini non può
esimersi – dichiarano i consiglieri comunali
Roberto Taranta (M5S), Simone Ceccarelli
(LeU) e Giovanni Sgamma (FI) -. Per giorni
Pasquini ha tuonato sugli organi di stampa

difendendo la legittimità del concorso, gridan-
do all’affronto contro l’immagine del paese e
poi, nel momento in cui la trasmissione di
Massimo Giletti manda in onda un servizio
che, a livello di immagine, è devastante, il sin-
daco ha disertato: ciò è inammissibile.
Pasquini aveva il dovere assoluto di andare in
trasmissione a difendere l’immagine di
Allumiere e di tutti i suoi cittadini, e invece ha
lasciato il comune di Allumiere alla mercè
dello studio televisivo senza che ci fosse nes-
suno a controbattere. Lo stesso ineluttabile
dovere e ̀in capo ai consiglieri di maggioranza,
il cui silenzio e ̀ assordante. È assordante il
silenzio del Movimento Fontana Tonna,
ormai ridotta a stampella del PD, è assordan-
te quello di chi in passato scelse di passare
all’opposizione sulla vicenda della centrale a
carbone e oggi non parla. Assordante e ̀il silen-
zio del Partito Democratico. Questo e ̀ il
momento della verita ̀finalmente disvelata: da
un lato c’e ̀chi questo modo di fare politica lo
ha sempre combattuto, dall’altro quelli che lo
hanno scelto nonostante tutto e tutti e in que-
sti anni non hanno mai fatto nulla per arginar-
lo. Questa è l’ultima occasione per scegliere la
parte giusta, ma bisogna venire allo scoperto e
metterci la faccia. Chi ha voce, parli adesso. O
taccia per sempre».

Interventi per migliorare la differeziata,
il riciclo e l’utilizzo di buone 
pratiche per rispettare l’ambiente

Tolfa, arriva anche 
la macchina cippatrice
TOLFA - ”A completamento
della macchina di compostag-
gio comunitaria nei giorni scor-
si è arrivata la macchina cippa-
trice”. Ad annunciarlo il sinda-
co di Tolfa, Luigi Landi il quale,
insieme alla vicesindaco
Stefania Bentivoglio e all’asses-
sore con delega all’Ambiente
Antonio Stefania, stanno por-
tando a compimento ulteriori
interventi per crescere sempre
di più dal punto di vista della
raccolta differenziata, del riciclo
e dell’utilizzo di buone pratiche
per rispettare l’ambiente. 
Questa volta la giunta Landi ha
messo in campo la macchina
cippatrice, che come spiega il
sindaco Luigi Landi: “È una
macchina in grado di triturare e
quindi, di ridurre materiale
legnoso di varia forma e pezza-
tura in piccole scaglie che
hanno la funzione di strutturan-
te, indispensabile per il corretto
funzionamento della compo-
stiera”. 
L’utilizzo di strutturante, infat-

ti, è fondamentale nel processo
di compostaggio per garantire
l’ossigenazione del sistema e
l’apporto di carbonio alla massa
sottoposta a trattamento biolo-
gico. “La frazione organica inse-
rita nella compostiera, insieme
allo strutturante, subiscono un
processo di trasformazione in
compost. 
La macchina quindi ha di con-
seguenza anche la funzionalità
di riciclare lo sfalcio del verde,
ovvero erba e ramaglie di scarto
prodotte dalla manutenzione di
aiuole, parchi, giardini pubblici
e privati in aree cittadine - spie-
gano, invece, l’assessore
Stefanini e la vicesindaco
Bentivoglio, entrambi curatori
del progetto - il sistema sarà
operativo e funzionate per il
mese di maggio”. 
Landi, Stefanini e Bentivoglio
poi concludono: “Con questa
operazione è stato messo un
altro tassello molto importante
sulla gestione dei rifiuti sosteni-
bile”.

Al via l’installazione delle
nuove pensiline nelle fermate
Cotral presenti nel compren-
sorio comunale di Santa
Marinella. Si è svolta questa
mattina, infatti, la consegna
dei lavori alla ditta incaricata
che dovrà procedere alla rimo-
zione sostituzione e posa in
opera delle nuove copertura
che renderanno molto più
confortevole l’attesa dei pul-
lman. Il progetto è stato reso
possibile grazie all’impegno
del consigliere Andrea
Amanati e dell’assessore
Emanuele Minghella che
hanno seguito l’intero iter
burocratico. Le pensiline sono
state acquistate con il totale
contributo dell'azienda Cotral,

tramite il progetto denomina-
to "insieme ai comuni", un
progetto che risale al 2016 ma
che l‘attuale amministrazione
grazie anche all’interessamen-
to del architetto Oliviero di
Giustino ha permesso all’am-
ministrazione di prorogare e
portare a casa questo impor-
tante risultato. Ben 11 nuove
pensiline andranno subito a
sostituire le vecchie e obsolete
presenti oggi nelle fermate
Cotral. L’intervento ovvia-
mente non solo di decoro
urbano visto anche il nuovo e
moderno design delle struttu-
re, ma è stato disposto per
offrire ai cittadini di Santa
Marinella la possibilità di
attendere arrivo dei bus in

totale sicurezza e al riparo
dalle piogge o del sole roven-
te. Nel secondo step d’inter-
venti, saranno invece colloca-
te, altre pensiline anche in
alcune fermate del Trasporto
pubblico Locale e saranno
installate in alcuni punti già
individuati a seguito di
sopralluogo e dove attualmen-
te non è presente nessuna
copertura nonostante si tratti
di fermate molto utilizzate
dagli utenti. L’iniziativa rap-
presenta un altro importante
segnale concreto, che va ad
aggiungersi alle tante opere
pubbliche già messe in cantie-
re dall'amministrazione comu-
nale guidata dal Sindaco
Pietro Tidei.

Lettera aperta al Sindaco e al Consiglio comunale
“Una città senza memoria?”
Sono molti i provvedimenti che
l’amministrazione può assume-
re per conservare e diffondere la
memoria storica della città. In
un mondo che sembra essere
“Un mondo senza storia” è sem-
pre più importante dare concre-
te manifestazioni contro la ten-
denza diffusa a cancellare il
ricordo e con esso l’identità e il
senso dell’appartenenza alla
comunità. Si può fare qualcosa
di utile? Noi riteniamo che alcu-
ne iniziative possano assumersi
e al momento pensiamo di
dover sottoporre a Lei e al
Consiglio comunale una propo-
sta che non comporta né grande
impegno né rilevanti spese, ma
che può avere un significato tan-
gibile oltre che simbolico. Una
proposta non esaustiva per un
problema che va affrontato in
una visione più ampia, a comin-
ciare dalla toponomastica che ha
bisogno di una seria ricognizio-
ne per rendere merito a quei
nostri concittadini che si sono
fatti valere nei più diversi
campi. La proposta riguarda la
valorizzazione di alcune delle
attività culturali nella nostra
città. Nel campo della cultura,
dello sport e nelle attività in cui
il valore e l’impegno si possono
esprimere, la città ha sempre
dato apprezzabili risultati. Nel
campo della cultura, che è il rife-
rimento della nostra proposta,
abbiamo avuto ed abbiamo
eccellenze e talenti e la stessa

città è stata spesso centro della
attenzione di opere significative.
Libri di vario genere (dal
romanzo, alla poesia, alla storia,
al teatro, alla critica) di nostri
concittadini vengono pubblicati,
a volte anche con apprezzabili
risultati di pubblico e di critica.
Questa ricchezza resta troppo
spesso confinata nei livelli indi-
viduali o di piccoli gruppi e a
volte relegata all’ambito familia-
re e amicale o custodita nelle
raccolte di appassionati cultori
della nostra storia. Ma non c’è
luogo dove siano conservati e si
possano consultare. Pensiamo
che questa cultura diffusa, che
vede impegnati tanti nostri con-
cittadini sia un patrimonio della
città e che debba essere sostenu-
ta e valorizzata. Un primo passo
può essere quello di destinare
un’ala della nostra biblioteca cit-

tadina alla raccolta di tutti i testi
che parlano della nostra città e
di tutti i libri editi ed inediti di
nostri concittadini, del presente
e del passato, così da rendere
questa ricca produzione fruibile
e poterla raccogliere e conserva-
re, contro il rischio della disper-
sione e della perdita. Libri editi
ed inediti. Perché accade che
testi anche di valore, mai pub-
blicati, rimangano nelle librerie
personali e col tempo e con la
scomparsa degli autori finiscano
al macero. Un luogo quindi
della cultura libraria cittadina,
per la consultazione, la conser-
vazione e la conoscenza, dove i
testi vengano raccolti e messi a
disposizione. È una operazione
di relativa semplicità che avreb-
be però un ritorno importante
per la cultura e la storia di
Civitavecchia. (seguono firme)



La ASD Città di Cerveteri comu-
nica di aver inserito nei quadri
tecnici il noto agente Fifa, oltre
che qualificato mister, Nicola
Salipante. L’ex Santa Marinella
ricoprirà, in verde azzurro, il
ruolo di collaborare tecnico
diretto del tecnico Alberto
Mariani: in pratica, Salipante,
sarà anche l’allenatore in secon-

da del Città di Cerveteri. “Sono
onorato di poter seguire un alle-
natore stimato come Mariani in
un’avventura decisamente affa-
scinante. Domenica, seppur da
una posizione purtroppo defila-
ta, ho avuto modo di seguire la
partita contro l’Aranova: abbia-
mo perso ma c’è parecchio da
recriminare anche se ora è inuti-

le piangere sul latte versato.
Dobbiamo voltare immediata-
mente pagina e guardare con
fiducia alla gara interna che
disputeremo col Fiumicino al
Galli. Per questa opportunità
che mi è stata data ringrazio,
oltre ovviamente ad Alberto
(Mariani ndr) anche il presiden-
te Fabio Iurato ed il direttore

sportivo Sandro Fabietti: que-
st’ultimo è un uomo di calcio
lungimirante con cui ho instau-
rato subito un rapporto anche
puramente amichevole eccezio-
nale”. Queste le prime parole di
Nicola Salipante già al lavoro, da
questo pomeriggio, con la squa-
dra, in funzione della seconda
giornata di campionato.
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Il noto agente Fifa, ex Santa Marinella, 
ricoprirà il ruolo di collaboratore tecnico
Nicola Salipante 
nei quadri tecnici del Cerveteri

C’è grande attesa nel mondo del-
l’indoor rowing per il grande
evento di domenica 18 aprile, la
prima edizione virtuale del C2
Open Rowerg Championships,
che vedrà la partecipazione a
distanza di atleti disseminati in
ogni parte del mondo. Massiccia
sarà la partecipazione di atleti da
ogni parte d’Italia e dalla Francia,
Danimarca, Ungheria, Gran
Bretagna, Olanda, Germania e
Stati Uniti (circa 600 iscritti).
Saranno naturalmente gli italiani
i più attesi. Fra i campioni depu-
tati alla vittoria finale e accredita-
ti di performances di altissimo

livello il campione del mondo
Massimo Galletti, reduce dalla
vittoria nei 500 ai Mondiali
(WRICH) di Febbraio; Francesco
Procaccianti, medaglia di bronzo
mondiale; il campione Trentino
Emanuele Romoli, vice campione
del mondo nella sua categoria.
Presente anche l’atleta
Paralimpionico romano Luca
Agoletto. Ma come sempre, il
fascino di questa disciplina
nuova è che, come la maratona, la
partecipazione è aperta a tutti,
atleti di ogni età e livello di pre-
parazione.  Gareggeranno appas-
sionati dagli 11 agli 80 anni, e sarà

alla partenza anche un gruppo
consistente di atleti Speciali (con
disabilità intellettive). Saranno
tanti gli ospiti che si collegheran-
no in live streaming per portare il
loro contributo alla manifestazio-
ne che avrà certamente risonanza
internazionale. Attesi il presiden-
te della Federazione Italiana
Canottaggio Giuseppe
Abbagnale, Martino Goretti,
recente vincitore dei Campionati
Europei di canottaggio nel quat-
tro di coppia pesi leggeri; il rugbi-
sta Andrea Lo Cicero, e la cam-
pionessa di Motocross Kiara
Fontanesi.

Indoor Rowing: al C2 Open Rowerg Championships
tanti campioni sia dall’Italia e che dall’estero

Ancora un successo, la Volley Valcanneto
espugna il campo del Green Volley vincendo
per 3 a 1.Una vittoria che nasce grazie una
prova di carattere per le girls ceriti , sostenu-
ta da una prestazione collettiva esemplare. I
tre punti conquistati a Roma vanno a rimpin-

guare il bottino ottenuto fin qui che confer-
ma, anche se virtualmente, le ceriti al primo
posto. Il successo, dunque, conferma l’ottimo
momento della squadra di Cenci (nella foto
di Stefano Del Giaccio), che continua con
umiltà e sacrificio a coltivare le sue ambizio-

ni . “ E’ sicuramente un momento importan-
te per noi –spiega capitan Murgia – vogliamo
pensare solo a far bene, senza avere grilli per
la testa . Anche domenica abbiamo dimostra-
to che non siamo seconde a nessuno, il
tempo ci dirà dove possiamo arrivare”.

All’evento di domenica 18 aprile prenderanno parte atleti di Italia, Francia, Danimarca, Ungheria, 
Gran Bretagna, Olanda, Germania, Stati Uniti - Attesa per il campione del mondo Massimo Galletti 
e per Francesco Procaccianti ed Emanuele Romoli

Volley Valcanneto, nuovo successo
sul campo del Green Volley, 3 a 1



“Il Rumore del Silenzio” è il
nome dello speciale tour che
ha visto riaccendere le luci
delle quattro principali loca-
tion italiane per i grandi even-
ti di Bologna, Milano, Torino e
Roma con la collaborazione di
Bauli In Piazza, movimento
nato ad ottobre del 2020
davanti al Duomo a Milano
con lo schieramento di 500
bauli e 1300 operatori del set-
tore e #ChiamateNoi, piatta-
forma che promuove e ricerca
occasioni di reimpiego per i
lavoratori dello spettacolo.
Sotto lo slogan “Un Unico
Settore, Un Unico Futuro” è
nato un movimento che sta
cercando di rendere riconosci-
bile e codificabile un settore
eterogeneo, composto da libe-
ri professionisti, agenzie e
società, tecnici audio, video e
luci, direttori artistici, facchini,
promoter, autori e naturamen-
te musicisti.
L’operazione - battezzata dal-
l’omonimo ashtag
#IlRumoreDelSilenzio - ha
visto la partecipazione a titolo
gratuito di musicisti quali
Federico Poggipollini,
Saturnino Celani, Alberto
Bianco e Drigo. Un’idea nata

d a
Unipol
Arena di Bologna (il più gran-
de e moderno complesso al
coperto per grandi eventi in
Italia) , condivisa con Bauli In
Piazza e #ChiamateNoi, che
hanno subito coinvolto il
Mediolanum Forum di
Milano, il Pala Alpitour di
Torino e il Palazzo dello Sport

di Roma per collaborare insie-
me - per la prima volta  pur
essendo competitor - alla rea-
lizzazione di un video in
grado di raccontare in che
stato di assordante silenzio
versa questo settore che fino a

un anno fa organizzava un
numero importante di concer-
ti, fiere, congressi, competizio-
ni sportive ed eventi. Questi
spazi multifunzionali, in pas-
sato hanno accolto tra i più
importanti musicisti del pano-

rama nazionale e internazio-
nale, ospitando centinaia di
migliaia di spettatori negli
spalti e migliaia di lavoratori
dietro le quinte. Spalti e quin-
te che oggi , a causa della pan-
demia Covid-19, sono vuoti e
silenziosi.
Con “Il Rumore del Silenzio
Tour” questi quattro grandi
parterre di Bologna, Milano,
Torino e Roma sono diventati
set cinematografico per un
giorno, ospitando l’esibizione
di quattro artisti italiani con la
loro personale versione stru-
mentale di “The Sound of
Silence”, brano del 1964, tra i
più famosi di Simon &
Garfunkel, rivisitato come

detto da Federico
Poggipollini, Saturnino
Celani, Alberto Bianco e
Drigo. Il brano, dal quale
prende il nome l’operazione, è
stato individuato per l’efficace
ossimoro nel titolo, volto a
sottolineare il tema dell’inca-
pacità dell’uomo di comunica-
re e ben si presta a rappresen-
tare il momento storico che
stanno vivendo i lavoratori
dello spettacolo, gli artisti e le
grandi location. Al silenzio
delle quinte e degli spalti pur-
troppo corrisponde il grande
silenzio delle istituzioni.
Al dunque i lavoratori del set-
tore non vogliono più stare
zitti e per questa ultima tappa
danno appuntamento a tutti
coloro che vorranno sostenerli
il giorno sabato 17 aprile in
Piazza del Popolo
a Roma con l'esibizione del
chitarrista storico dei Negrita
Enrico “Drigo” Salvi.
Inoltre sui canali social di
Bauli In Piazza e di tutti i par-
tner e artisti coinvolti, è stato
pubblicato il video che raccon-
ta il tour con un montaggio
dei quattro video-clip.

D.A.

Torna in libreria Silvana Campese
con il fantapolitico “Memorie dal futuro”
Nel romanzo fantapolitico
“Memorie dal futuro”,
Phoenix Publishing pagg
250, 18,50 €, Silvana Campese
racconta, in maniera fantasti-
ca e metaforica, esperienze e
passaggi della propria esi-
stenza: il cammino, il transito
nel tempo e nello spazio,
innanzitutto intellettuale. Lo
fa in maniera immaginifica, e
persino visionaria per molti
aspetti, con l’ambizione di
lanciare un ammonimento a
coloro i quali desidera desti-
nare questo lavoro, i giovani.
La narrazione da subito fa
intravedere un percorso col-
lettivo di ricerca, scoperta e
rivelazione. 
Il desiderio di conoscenza,
soprattutto nell’eroe odissea-
no Cisarò, è l’irrefrenabile
motore di tutta la vicenda,
una forza interiore cui nessu-
na guardia può opporsi, per-
ché nessuna censura, nessun
limite o repressione possono
tenere carcerato il pensiero.
Cisarò sfida la Legge dei
Saggi che regola la vita di
ogni abitante della terra e
parte alla ricerca della cono-
scenza per poi formare il fati-
dico gruppo degli

Inseparabili. Galassia Clio,
antenata del villaggio nella
quale Silvana Campese si
identifica, da ̀ vita e voce al
suo personaggio a cui conse-
gna il testimone nella speran-
za che passi di mano in
mano. Il percorso si svolge in
vari luoghi, tra cui Napoli e
quel che resta della non ben
identificata catastrofica fine
del mondo. “La struttura
narrativa che ho scelto”, spie-
ga l’autrice “mi ha consentito
di esprimere le mie opinioni
sul futuro del pianeta in rela-
zione agli sconvolgimenti cli-
matici e pandemici o di altro
genere che quel degrado
stava già provocando quan-
do, nel 2001, ho cominciato a
scrivere il romanzo. 
A motivarmi furono, e sono,
proprio la rivolta dolorosa
nel profondo del mio animo
contro quei fattori  pericolosi
e devastanti che andrebbero
combattuti tutti, collettiva-
mente e senza sosta. Fattori
che continuano a generare
conseguenze allarmanti, non
ultimo l’inquinamento
ambientale e climatico, il sur-
riscaldamento globale e loro
apocalittiche prospettive, a

cominciare dagli stravolgi-
menti ambientali e la nascita
di nuovi virus, come il
Covid19 attualmente in
corso”. Dall’ultimo capitolo
del romanzo, Silvana
Campese elabora un passag-
gio che risulta efficacemente
introduttivo e funzionale allo
scopo di presentare la sua
opera: “Avevamo ricomin-
ciato daccapo. Dal Punto
Zero. Quelli del Dopo di noi
sapranno se la gestione del
Potere diventerà migliore di
quella del Passato Proibito.
Sopravvissuti e pesti, conta-
minati e malati, ancora ave-
vamo la Moria, l’Archeologia
devastante del Passato
Proibito con le scheletriche
testimonianze di Paesi e città
bombardate e terre ancora
piagate e cieli plumbei e fred-
do gelido e caldo atroce. Ed
eravamo esposti alle ire del
Pianeta vigliaccamente feri-
to, che ancora reagiva con i
suoi violenti, inarrestabili
uragani e le grandi, incon-
trollabili alluvioni e i suoi
terremoti di incommensura-
bile forza. E i venti stermina-
tori che diffondevano morbi
non curabili”. Il “punto zero”

rappresenta il luogo regola-
tore e governatore della
dimensione semi-primitiva
illustrata nel modo in cui
deve apparire agli occhi dei
suoi abitanti, per volonta ̀ di
chi comanda nel villaggio
alle falde della montagna (il
Taburno) da cui si dipana il
lungo e avventuroso raccon-
to.

L’AUTRICE 
Silvana Campese, napoleta-
na, scrittrice, attivista, col
nome di Medea, nel gruppo
femminista delle
Nemesiache di Lina
Mangiacapre/Nemesi. Ha
collaborato con la rivista
“Mani-Festa” ed ha pubblica-
to il romanzo Prisma, la rac-
colta di racconti Strada facen-
do, l’epistolario tenuto con
l’amico poeta Lello Agretti
Contrappunto per soli timpa-
ni ed oboe, La Nemesi di
Medea (con L’Inedito
Edizioni di Fabio Martini) e
Parthenope Inferno Celeste
con la casa editrice Phoenix
Publishing.

LA CASA EDITRICE
Phoenix Publishing è il ramo

editoriale della Phoenix Film
Production. Pubblica fumet-
ti, saggistica, narrativa.
L’obiettivo è quello di divul-
gare contenuti di alta qualità

selezionando scrittori sia
emergenti che affermati, con
un’attenzione alle opere
nuove, originali e dal sapore
cinematografico.
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“Bauli In Piazza” torna a farsi sentire 
con Drigo sabato prossimo a Piazza del Popolo 
“Il Rumore del Silenzio Tour”: il silenzio delle istituzioni non ferma la voce dell’industria dello spettacolo 



Il giovane cantautore romano
Ultimo, pseudonimo di Niccolò
Moriconi, torna a cantare sotto
il cielo della capitale. Per il lan-
cio in anteprima del suo nuovo
“Buongiorno vita”, giovedì 22
aprile sarà protagonista di un
evento unico all’interno del
parco archeologico del
Colosseo. I biglietti per assistere
alla presentazione sono già in
vendita tramite il sito di LIVE
NOW. Il nuovo brano uscirà in
radio e sulle piattaforme digita-
li il giorno successivo all’even-
to, venerdì 23 aprile. Il cantau-
tore torna ad esibirsi dopo una

lunga pausa di assenza dalle
scene. Tramite il profilo social
instagram ha spiegato che l’al-
lontanamento voluto era per
dedicarsi pienamente alla rea-
lizzazione del quarto album.
Dopo successi come “Pianeti”
del 2017 che l’ha fatto conoscere
al grande pubblico e “Peter
Pan” del 2018 che con il brano
“Il ballo delle incertezze” lo ha
fatto trionfare a Sanremo tra le
nuove proposte, nel 2019 esce
“Colpa delle favole che con “I
tuoi particolari” si aggiudica il
secondo posto, sempre alla
manifestazione canora, tra la

categoria dei big. Ne ha fatta di
strada il venticinquenne roma-
no e senza passare per i tanti
talent show, ormai trampolino
di lancio per tanti giovani arti-
sti. Ultimo vuole trasmettere
tutte le emozioni che prova e
mandare un messaggio di spe-
ranza al mondo della musica e
alle persone che stanno vivendo
un periodo fortemente dram-
matico a causa della pandemia.
Del nuovo album non si cono-
sce né la data , nè la tracklist
però sicuramente saranno pre-
senti due dei suoi singoli usciti
lo scorso anno ovvero “22 set-

tembre” e “ 7 +3” . Canzoni che
hanno suscitato forti emozioni
tra gli ammiratori e che hanno
raggiunto livelli alti nelle classi-
fiche musicali. Questo evento,
all’interno del Colosseo, sarà
una dimostrazione di vita e di
lealtà da parte del giovane arti-
sta. Una performance di vera
passione per il lavoro , di vero
amore per la sua città e gratitu-
dine verso i suoi tantissimi fan.
Prepariamoci a riascoltare la
sua armoniosa voce con la spe-
ranza di rivederlo presto in un
concerto dal vivo.

Gabriele Lamonica
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Il giovane cantautore romano torna a cantare sotto il cielo della Capitale

Ultimo al Colosseo per il suo “Buongiorno vita”
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